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ORMALRIO
basciatore straordinario e plenipotenziario di S. M. l'Im-

unta ukkiauta
Avvisi di Corte - Leggi e decreti: A. ddore'to 4. ßÀ3 che peratore del Giappone.

arreca talune modificazioni al regolamento sugi ¿Essegiei spe. Roma, 29 novembre 1908.

cidli di bordo- R. decreto n.644 che app.oria agmen¢i nello
stato de precisione della spesa <Íel Ministero delle fjtsonze
per i esercizio finanziarto TadA909 --- kiriià$o d'EÒí-
coltura, industria e coinrhekolo: RipartizioÃe Rei servizi
dell'Ispät¢orato sugli Istituti di credito e di þreeldánzà -
Ministero degli aff'ari esteri: Avviso - Ministero del-
l'interno: Disposizioni nel personale dipendente - Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio - Servizio

.

Šua Miekth 11 io ha riiuilo,
,
Qgi, alle ore, 11.15,

8, È. il.signor 'Ï's S n, il _guale ha presentato alla
Maestà Sua le lettere che lo, accreditano presso questa
Real Corte in qualità di inviato straordinario o ministro

plehipotentiario di S. M. l'Imperatore della Cina.

26¾, 29 noÑide 1908.

della proprieth intellettuale: Elenco degli attestati di pri-
vativa per modelli e disegni di fabbricá, rilasciosi noi utese
de settembre 1908 - ]Èidiätérb dëlla þulN11eät istru-
sione : Disposizioni nel personale degli ispettByl Wolastici
- Ministero del tesoro .. ,Digezione genärale del Debito
pubblico : Rettifiche d'intestazione- ßmbrrimahto di ricevuta
- Avoisi - Direzione .generale del tesoro: Praixo de3 eambio
poi certißcati di pagamento dei dagi (oggggli d'importa-
sione - Ministoro d'agrioolgya, in.4udtria e commer-
ofo - Ispettorato generale galle industrie e del ohmmercio:

Media dei corsi dei eenselidati negesipti a contanti nelle

varie Borse del Regno - Concor,si,
stars aos' amatal.a

Senato del Regno e Osmera dei dðputatti ßedure del 28

novembre - Diário estgro - Listituto íñtéñiazionale

d'agricoltura - Bibliografia -•- Notizie virie -- Tele-

grammi dell'Agencia &s/ani - Bollettino 'meteorloo -
InbâÈzión

IJEGGrI E iMOOleETI
Il numero 648 della racholta geiás delle leggi e dei decreti

del Regno can'tá$s il seg inte dãoieto:

VITT IO EMAT UÈLE, III
per grazia di Dio g pay, ontà della Nazione

lŒ D'IT IA

Visto il regolantento sugli assegni speciali di b>rl,
approtato con ILdecreto lo magþo 1907, n. 406 ;
Sentito 11 pand fel Coñiiglio šuþeriore di marina;
Sulla projoi& 461 Àd tifn$ro y Bet¾rio di Stak

per la marina ;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. 1.

Sono appkovate le annesse varianti, firmàte d'ordine

Nostro dal ministro della marina, al·citato regolamento
agi assegni speciali di bordo.

Avtret br edkhm '

Sua Maesth il Re ha ricevuto, oggi alle are 11, in

udienza solenne, S. E. il barone Gónsuké Hayashi, il

quale ha presentato alla Maesta Sua le lettere che 10

accreditano presso questa Real Corte in qualità di am-

Art. 2.

L'assegno per il miglioramento vitto nelle ricorrenze

solenni di cui all'annessa terza variante al regolamento
sugli assegni speciali di bordo, si intende concesso dal

1° luglio 1907, per quanto riguarda le navi da battaglia,
quelle aussidiario e quelle d'uso locale.
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Art. 3.

Salvo il disposto del precedente art. 2, il presente
decreto avrà effetto a decorrere dal 1° novembre 1908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maglando a chiunque
opetti di osservarlo é di blo lossei·vare.

Dato a San Rogsore addi 15 otl'òbre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

"

C. MmABELLO.
Visto, 13 guardasigilli .• ORONDO.

Moffßeazioni al regolamento sugli assegni speciali di bordo.

Al secondo periodo sostituii•e il seguente:
Per gli aspiranti e gli allievi dellaJLAooademia navale, quando

non ammessi alla mensa*niBoialifil trattamento tavola ð di L. 1.00
al giorno.

Art. lô.

Al primo periodo del paragi•afo 1 sostituira il segreate:
Per le navi sulle quali a tenora dell'art. 11 & costituito il ran-

olo dell'equipaggio spetta per, ogai militare del corpo Reale equi-
paggi facenta parte della"tabella disguipaggiamento o imbarcato

di passaggio o acersermato un assegoo .
iornaliera di L. 0.05 nei

mesi da ottobre a maggio inoloso, di L. 0.07 da g ugno a set-

tembre incluso, di L. 0.09 fuori del Mediterraneo in qualunque
opo sa dell'anno.

Dopo il § 2 agg ungere il seguante:
3. Nelle ricorrenze solenni stabilite dal regolamento di disci-

plina è con3esso per oisoun militare parteoipante al rancio del-

l'gagg!o un assegno individuale di L. 0.20 da erogarsi esclu-
sivamente per migliorare 11 vitto ordinaria in tali rioorrenze; per
tale assegno si osserveranno le närme contabili di cui al § 2.

L'assegna s'esso spetta, ed è corrisposto in contanti, ai sotto-

capi e comuni imbarcati sulla gooiatorpediniere, s torpediniere e

sui sommergibili.
Art. 23.

Nel secondo periodo del § 2 l'assegno Assato in base alla posi-
zione amministrativa della nive 6 stabilito nella seguente misura

per ciascuno individuo dell'equipaggio :
in armamento e in armamento ridotto L. 0045;
in riserva L. 0.035;
in disponibilità e in illestimentö L. 0.025.

Sono agginati i seguenti maggiori assegnamenti:
N. 4 A. - Al personale;ûnbatóàto súllënhävi carboniere per

il periodo di tempo che decorre nei viaggi' didrasporto di carbon
f>ssile o polverino, dal giorno in cui si inizia il carios fino a

q'iello in cui se ne ultima lo sbaroo, inclusivamente :
UfEciali superiòri L. 1.50.

Ufficiali infsriori L. 1.

Sott'uficiali L. 0.40.

Sotto capi e comuni L. 0 20.
N. 4 B. - Al personale specialista addetto su navi aereostiere

al servizio del parco aereostatico:

Eott'ufficiali L. 1.

N. 4 D. - Ai militari appartenenti alla specialita sussistenze
e .designati in apposite istruzioni ministeriali:

Sotto capi
L. 0.70.

Comuni
9. - Tabella A (pagina 29).

Alle cariahe e funzioni corrispondenti al grado di tenente di
vascello e riferibili all'annotazione E dopo le parole: o addetto al
comando di una forza navale; aggiungere: o ufficiale di rotta.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro della marina

C. MIRABELLO.

12 numero 0&& dellaracaoita uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decretc :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e,yer volontà della Nazlone

.RE D'ITALIA

Vista la legge 5 luglio 1908, n. 400, che modifica i
ruoli organici del personale .delle dogane, dei labora-
torî chimici delle gabelle e di quelle pel servizio delle
tasse di fabbricazione, e instituisce gli ispettori supe-
riori delle ·gabelle;
Visto l'art. 12 della legge stessa col quale il Go-

verno è autorizzato ad introdurre in bilancio le varia-
zioni dipendenti dall'applicazione di essa;
Vista la legge 24 maggio 1908, n. 205, che approta

lo stato di previsione della spesa del Ministero helle
finanze per l'esercizio 1908-909;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro di concerto con quello delle firíanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

Nello stato di previsione della spesa del Min:stero
delle finanze, per l'esercizio 1968-909 sono apportate
le seguenti variazioni :
Capitolo 1. Personale di ruolo del Ministero

(Spese fls%), aumento . . . . . . 500 --
139-bis. Personale di rifolo degli ispet-

tori'superiori delle gbelle (Spese
ilsse), aumento · · · · · . . . . . 26,000 --

140. Personale di ruolo dei laboratorî
chimici delle gabelle (Spese fisse),
aumento · • • • . . . . . . . . . 66,000 -

147. Personale di ruolo. Tassa di fab-
bricazione (Spese fisse), aumento . . 162,550 -

157. Personale di ruolo. Dogane (Spese
fisse, aumento • • • J . . • • • 1,214,500 -

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Sotto capi e comuni L. 0.50· Dato a San Rossore, addì 20 ottobre, 1908.
N. 4 C. - Ai militari brevettati telemetristi, quando raffer-

mati con premio o con soprassoldo: VITTORIO EMANUEI
.

Sott'ufficiali
CARCANO.

Sottocapi L. l. LAcAVA.
Comuni Vesto, Il guardasigilli: Oxuxoo.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto l'art. 2 del R. decreto 10 settembre 1908, n. 619;
Visto il decreto Ministeriale 22 detto, col quale venne costi-

tuita la Direzione generale del credito, della previdenza, della coo-
perazione e delle assicurazioni sociali e furono ripartiti i servizi
di essa;
Sulla proposta del direttore generale;

Determina :

Art. 1.

I?ispettorato degli Istituti di credito e di previdenza, posto alla
immediata dipendenza del direttore generale del credito, della pre-
Videnza, della cooperazione e delle assicurazioni sociali, (à diretto
dall'ispettoro capo ed è suddiviso in tre reparti per la trattazione
degli affari ad esso afBdati.

I. reparto.

Ispezioni 'ordinarie e straordinarie alle Casse di risparmio ed
alle Societa ed Istituti per case popolari.
Vijrilanza sulla gestione dei oommissari regi e dei liquidatori

delle Casse di risparmio. Vigilanza sull'ufBoio centrale per i dau-
neggiati dal terremoto della Liguria in Porto Maurizio; sul Con-
sorzio per sovvenzioni in favore dei danneggiati dal Vesuvio e per
la ricostruzione di Campomaggiore (Potenza).
: Esame delle situazioni semestrali e dei rendioonti annuali delle
Casse di risparmio e pubblicazione dei relativi bollettini.

H. reparto.

Ispezioni ordinario e straordinarie fagli Istituti di credito fon-
diario el agrario ed esame dello situazioni e dei bilanci.

Vigilanza sulle Casse provinciali di credito agrario delle pro-
vincie meridionali del continente e della Sicilia; sulle Casse
ademprivili della Sardegna; sull'Istituto di credito e Vittorio Ema-
nuele III > per la Calabria e sulla sezione temporanea dell'Isti-
stituto stesso per i mutui ai danneggiati dal terremoto.
Consorzio obbligatorio per l'industria solfifera sioiliana; esoeu-

zione della legge e dei regolamenti - Vigilanza sul Consorzio e

sulla Banca autonoma di credito minerario per la Sicilia.
Conoorso nella formazione del bollettino di notizie sul credito e

sulla previdenza.
III. reparto.

Ispezioni ordinarie e straordinarie ai Monti di pieth, alle im-
prese tontinarie e di ripartizione, alle Società di assicurazione ed

ai Consorzi di bonifloamento ohe omettono obbligazioni.
Vigilanza sulla gestione dei oommissari Regi, dei commissari

straordinari e dei liquidatori dei Monti di pietà.
Esame delle situazioni semostrali e dei rendiconti annuali dei

Monti di pietà e pubblicazione dei relativi bollettini.

Art. 2.

La direzione di ciascun reparto ð aBdata ai seguenti ispettori
superiort :

I. reparto, comm. Ascanio Rubino.
II. reparto, cay. rag. Edoardo Squattriti.
III. reparto, comm. Pasquale D'Urso.

Art. 3.

La destinazione ai singoli reparti degli altri ispettori ed impie-
gati addetti all'ispettorato, sarà fatta dal direttora generale pro-
panente.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ugiciale del

Regno e nel bollettino umoiale del Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio.

Roma, addl 26 novembre 1908.
13 minktro

COCCO. GfLTU.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

A VVI8 0

Il 27 dicembre 1907, nel porto di Gartagona (Colombia) a bordo
del piroscafo francese Versailles, veniva ucciso un cittadino ita-
liano e feriti vari altri.
Allo scopo d'identificare l'acciso ed i feriti, i cui nomi non sono

noti con esattozza, e fare le comunicazioni del caso agli interes-
sati, si invita tutti coloro che sono in grado di forniro dello in-
formazioni intorno alle persone di cui si tratta, di volerle inviare
al R. Ministero degli affari esteri (divisione IV - sezione I).
I dati finora pervenuti al detto Ministero circa l'ucciso ed i

feriti sono i seguenti:
Uoeiso: Pua Giulio da Palermo.
Feriti:
Grasso Cesare di Serafino da Niella Belba (Canoa), (sic);
Invern Antioco fu Giovanni da Marrabio (Cagliari) ;
Bielsa Antonio ;
Marchieso Ernesto;
Larrai Felice;
Brussia (o Brustia) Giovanni;
Gassol Luigi;
Tuvieri Antioco.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 12 ottobre 1908 :

Luisi Vincenzo, segrotario di 2a classe, in aspettativa por motivi
di salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con decreto Ministeriale del 24 settembre 1908 :

Coppola rag. Salvatore, alunno dispensato dal servizio, percha
ohiamato sotto le armi, richiamato in servizio, in seguito a

sua domanda.

Con R. deoreto del 12 ottobre 1908:
Ducci rag. Umberto, ragioniere di 4a olasse, richiamato in servi-

zio, in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale dell' 11 ottobre 1908 :
Castello Hiram - Longo Giovanni - Radoni Dante - Chiam-

berlando Eugenio - Pini Camillo - Raffa Giovanni Emilio,
scrivani nominati alunni.

Amminintrazione della pubblica siouressa.
Con R. deoreto del 24 settembre 1908:

Bagatta Antonio, delegato di la classe nominato per titoli com-
missario di 46 classe (L 4000).

Con R. deoreto del 10 settembre 1908 :

Gianasso cav. Pio, commissario di la classe, collocato a riposo di
uficio per anzianità di servizio ed avanzata etå.

rCon decreto Ministeriale del 7 ottobre 1908:
Clementi Giuseppe, applicato di 26 classe, è inscritto nel ruolo

degli applicati di 2a classe fra gli applicati di P. S. Chiurazzi
Ercole o Mola Luigi.
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Con deoroto Ministeriale del 7 settembre 1908 :

Saceo Fortunato, applicato di 2a classe, la promozione conferita-
gli a semplice titolo di anzianità con dooreto 5 luglio 1908,
deve inveoo intendersi conferita per titolo di merito; in con-

seguenza il Saceo viene inseritto nel ruolo degli applicati di
2a classe, prima dello Scotti Pietro.

Con A. decreto del 26 ottobre 1908 :

Zaceardi Raimondo, applicato di la classe nell'Amministrazione

provinciale (L 2500), nominato applicato di eguale classe e

con lo stesso stipendio nell'Amministrazione centrale.

Amminintrazione provinciale.
Con R. deoreto del 26 ottobre 1908:

Leone dott. Salvatore, segretario di 3a classe, dispensato dal ser-

vizio perché khlamato sotto lo armi, richiainato in servizio,
con R.dëereto de120ottobre 1908:

D'Agostino dott. Giuseppe, segretario di 3a classe, collocato in

aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 26 ottobre 1908 :

Napione di Cocconnato conte uff. dott. Carlo, consigliere dele-

gato di 2a classe, id. d'ufRoio, Id. id.
Massara dott. Rodolfo, segretario di 2a id., a sua domanda,

id. id. id.
Con R. Aeoreto del 29 agosto 1908 :

Giardina cav. Vincenzo, consigliere di 2a classe, tf. di sottopre-
fatto, collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata eth,

col grado e titolo onorifici di consigliere delegato.
Marchi dott. Augusto, segretario di la id., id. id. di consigliere

di prefattura.
Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1908 :

Cacahiarelli cav. dott. Pietro, consigliere, sospeso a tempo inde-
terminato dalle funzioni e dallo stipendio,1imitata la sospen-
sione a mesi tre.

Con decreto ministoriale del 30 ottobre 1908 :

Zanellato cav. rag. Domenico, ragioniere capo, nominato per an-
zianità e merito, dalla 2a glig la classe (L. 5500 dal 1° no-

vembre 1908 e L. 6000 dal 1° luglio 1909).
Con R. decreto del 22 ottobre 1908 :

Monetti rag. Edgardo, ragioniere di 4a classe, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con R, decreto del 26 ottobro 1908 :

Di Giorgio Alfredo, ragioniere di 2a classe, richiamato d'ufficio in

servizio essendo revocata l' aspettativa per motivi di fa-

miglia.

Alunni nominati applicati di 3a classe (L. 1500) :

Con R. decreto del-12 ottobre 1908:

La Porta Saverio - TarriGiovanni-De Martino Carlo -Manea

Pasquale - Nenoioni Ugo - Manai Achille.

Sottoufficiali nominati applicati di 3a (L 1500) :

Con R. decreto del 12 ottobre 1908:

Rausa Francesco - Melideo Gamillo - Notarstefano Antonio.

Con R. decreto del 15 ottobro 1908 :

Gandolfi Alfredo, applicato di la classe nell'Amministrazione oon-
trale (L. 2500), nominato appliuato di egual classe e con lo
stesso stipendio nell'Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 26 ottobre 1908:

Lelli Celestino, applicato di 16 classe nell'Amministratione aan-·

trale (L. 2500), nominato a sua domanda applicato di egual
classe e con lo stesso stipendio nell'Amministrazion'a provinefale.

Gozzi Giuseppe, id, di 3a classe nell'Amministrazione centrale
(L. 1500), nominato applicato di egual classo e con lo stes•o
stipendio nell'Amministrazione provinciale.

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la -- Sezione 2a

SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIAI.E

ELENCO numero 4 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati
nel mebe di settembre 1908.

Attestati
COGNOME E NOME D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

richiedente della domanda

1431 14 68 Pastori & Casanova (Ditta), a 9 luglio 1908 Stoffe per tappezzerie e mobili
Monza (Milano)

1433 14 ß9 La stessa 3 id. » Stoffe per tappezzerie e mobili

1434 14 70 La stessa 3 id. » Stoffa per tappozzerie e mobili

1435 14 71 La stessa 3 id. » StoflL per tappezzerie e mobili

Roma, 6 nowmbre KOS. Per il direttore capo della divisione 1
G. GlULlOZZL
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
ISPEToolex scoLAsTxcz

Con R. decreto 2 luglio 1908, registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 1908, sono approvate le seguenti di-
sposizionk nel personale degli ispettori scolastici.

Competenze ;
dovute -

dal 1° luglio 6,
19)8 -

al 30 ciugno ,g
.

COGNOME E NOME Impiego attuale Impiego conferito

Ranalli Guido
, Ispettore soolastico la 3000 600 Ispettore scolastico la 3500 100 4000

Venturini Luigi 3000 600 > > 3500 10Q 4000

Perotti Giuseppe 3000 600 , » 3500 100 4000

Stocchi Luigi 3000 600 » » 3500 10Q 4000

Sfbrts Carini Lorenzo 3000 600 > > 3500 100 4000

Carminati Temistocle 3000 600 , » 3500 100 4000

Positano Francesco 3000 600 > > 3500 104 4000

Parisi Nicola > 3000 600 , , 3500 100 4000,

D6 / > · l inando > 3000 600 > > 3500 100 4000

Sali Maturi Ernesta
. Ispettrico scolastica > 8000 600 Ispettrice scolastica > 3500 100 4000

Morganti Giovanni - Ispettore scolastioo a 3000 600 Ispettore scolastico > 3500 100 4000

Morelli Vito a » 3000 600 > . » 3500. 100 4000

Leoni Demetrio > > 3000 300 » » 3500 - 4000

Cámmarata Giuseppe » » 3000 300 » » 3500 - 4000

Orlandini Francesco > > 3000 300 » » 3500 - 4000

Dal Monto Federico > > 2000 300 > > 3500 - 40

Barasa Antonio , m > 3000 300 > >
3500! - 4000

Mori Agostino , a > 3000 300 » » 3500 - 4000

Góverna Eugenio y > 3000 300 > > 3500 - 4000

Grasiani Ettore » » 3000 300 » > 3500 - 4000

Carbone Domenios a > 3000 300 > 3500 - 4000

Ponto Salvatore » 3000 300 > > 3500 - 4000

Zerboni Giuseppo » > 3000 300 > > 3500 - 400û

Manasseto Giuseppo . » » 3000 300 > > 3500- - 400û

Pittana Anton Matteo > 3000 300 > > 3500 - 4000

Marasco Antonio > > 3000 - 3500 - 4000

Crovetti Alfredo > > 3000 ---

3500 - 4000

Malga Giuseppo » » 3000 - 3500 - 4000

Cavenaghi Domenico > > 3000 - 3500 - 4000

Bianchi Gioele » » 3000 - 3500 - 4000

Bersotti Onorio 3000 - 3500 - 4000

Sbrozzi Vincenzo » 3000 - 3500 - 4000

Nalli Luigi » 3000 - 3500 - 400û

Ë¤ggiero Orazio > 3000 - 3500 - 4000
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Competenze ;
dovute -

dal l° luglio •,
- 1908

al 30 giugno ,g
1909 o

COGNOME E NOME Impiego attuale Impiego conferito •~ g

Pespolano Antonio Ispettore scolastico la 3000 - Ispettore scolastico la 3500 - 400Œ

Grimaldi Clodomiro > > 3000 - 3500 - 4000

Seaglione Franoesco a > 3000 - 3500 - 4000

Mancinelli Alberto » » 3000 - 3500 - 4000

G:ussani Benedetto > > 3000 - 3500 - 4000

Tenohini Tommaso » » 3000 - 3500 - 40

Albanello Domenico > 3000 - 3500 - 4000

Aliani Giuseppe » » 3000 - 3500 - 4000

D'Andrea Giovanni » » 3000 - 3500 - 4000

Solito re Solis Angelo » » 3000 - > > 3500 - 4000

Fontana Tullio » » 3000 - > > 3500 - 4000

Di Fede Giuseppe » » 3000 - > > 3500 - 4000 -

Valgimigli Antonio » » 3000 - > > 3500 - 4000

Rebecchi Luigi » » 3000 - > > 3500 - 4000

Moscatelli Mentore » » 3000 - > 3500 - 4000

Pancera Paolo » » 3000 - 3500 - 4000

Poli Giovanni Maria > > 3000 - > > 3500 - 4000

Ferroni Ferruccio > > 3000 - > > 3500 - 4000

Vespasiani Vincenzo » » 3000 - > > 3ão0 - 4000

Finazzi Lorenzo » » 3000 - > > 3500 - 4000

Nagoli Luigi » » 3000 - > > 3500 - 4000

Niccolini Gioacchino » > 3000 - > , 3500 - 4000

Boledetti Luigi Amedeo 3000 - > > 3500 - 4000

Sanfelice Achille 3000 - > > 3500 - 4000

Mormile Alfonso 3000 - > > 3500 - 4000

Olivelli Vincenzo 3000 - > > 3500 - 4000

Marzocchelli Azeglio 2000 - > > 3500 - 4000

Nicolosi Correnti [Salvatore 3000 - > 2a 3250 - 3500

Spagnol Giutoppe > 3000 - > > 3250 - 3500

Preto Luigi » » 3000 - > > 3250 - 3500

Fabris GiuEeppe » » 3000 - > > W50 - 3500

Pinna Girolamo » > 3000 - » » 3250 - 3500

Pastore Antonio » » 3000 - > > 3250 - 3500

Brunori Felice » » 3000 - > > 3250 - 3500

Balestra Anton:o » » 3000 - » » 3250| - 3500

Marletta Angelo » » 3000 - » » 3250 - 3500

Amidei Ireteo » » 3000 - > > 3250 - 3500

Vullo Antonino » » 3000 - > > 3250 - 3500

D'Agostino Francesco » » 3000 - > > 3250 - 3500
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Competenze ¿
dovate -

dal 1° luglio i
1938 -

al 30 .:iugno ."
1939 o

COGNOME E NOME I:npiego attuale Impiego conferito

Ciralli Ernesto Ispettoro soolastico la 3000 - Ispettore scolastico Sa 3250 - 3500

Crepax Glor. Battista > > 3000 - 3250 - 3500

Forte Paolo > > 8000 - 3250 - 3500

PJoginino Emilio > > 3000 - 3250 - 3500

Pirrongelli. Enrico Giov· > > 3000 - 3250 - 3500

grpglia Flores Sofia Ispettrice scolastica' 3000 - Ispettrice soolastica 32¾ - N

Dp·Rosa Nioola Ispettore soolastico- 3000 - Ispottore soolastioo , 3250 - 3500'

Panisd Alessandro Vincenzo - 3000 - > > 3250 - 3500

Bottoro Giovanni .
3000 - , , 32E0 - 3500

Pacini Guido 8000 - , , 3250 - 3500

Ballerini Pietro 3000 - , , 3250 - 3500

Bernaroli Ricoardo 3000 - , , 3250 - 3500 ,

DatL Nanarono 8000 -

ßaldieri Fasguale 3000 - 32E0 - 3500

gotti Antoni.o. > 3000 -

ßgynetti Salvatore '
» 8000 - >

3250 - 3500

Leono Giovanni >
' 3000 - ,

325C - 350û

Renedetti Lorenzo 3000 - 'à , 3250 - 3500

Franco Massimo 3000 -

Valente Rafaele 8000 -

Nicotra di San ,Giacomo Giuseppe 3000 - 3250 - 3500

Bonferroni Luigi 3000 - 3250 - 3500

Bonitto Enrico, 3000 - 3250 - 3500

Rellegrini.Antonio 3000 - 3250 - 3500

Amedio Rafaele 3000 ...
3250 - 3500

Igone Luigi 8000 - 3250 - 3500'

Zuppelli Vincenso. 3000 - 3250 - 3500

De Mattla-Giacinto 3000 - 3250 - 3500

Belforti Adolfo 3000 - 3850 - ' 3500

Domini Giuseppo 2000 - 3250 - 3500

Marinelli Franoesoantonio 3000 - 3250 - 3500

Pi0Tani Pietro > 3000 ' -
- O

Spiooiani Rafaele. > 3000 - 3250 - 8500

Celensa Miohele » 3000 - 3850 - 3500

Mira Florensa Ginsoppo a 3000 - - 3850 - 3500

Poianesi-Rapisardi Giselda Ispettrice scolasties > 3000 - Ispettrice soolastica 3250 - 3500

Melo Salvatoro Ispettore scolastioo. > 3000 - Ispettere soolastico . 3250 - 3500

Dastriotta Soanderberg Giorgio > > 3000 - 3850 - ' 3500

Rotatti Silvio a > 3000 - 3850 - 8500
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Competenze ;
downte -

dal 1° luglio i
1908

al 30 giugno ,g
1909 o

COGNOME E NOME Impiego attuale Impiego conferito g

Testa i meenzo Ispettorg teolglico 16 3000 - Ispettore scolastico Ea 3250 - 3500

Guernieri Domenico > s 3000 - > 3250 - 2500

gessins Faulisi Gactano - > > 3000 - > 3250 - 3500

Ad >lfi Cavallini Paolo » » 3000 - > > 3250 - 3500

Picharo Giacomo » > 3000 _ , , 3250 - 3500

<Conti Edoard > (1) > > 3000 - , > 3250 - N

Alterocox Francesco 3000 - , > 3'k - N

Trotto Pietro 3000 - : > > 3250 - 3500

Bucci Achille 3000 - > > 3250 - 3500

Stratico Alberto 3000 - , > 3250 - 3500

Oricchio Bonifazio 3000 - > > 3250 - 3500

Suggi Raffaelo 3000 - > > 3250 - 3500

11enichelli Giuseppe 300( - > > 3250 - N

Parmesani Giov. Batt- > > 300( - > > 3250 - 3500

Cilleni Nepis Carlo > > 3000 - > > 3250 - 3500

Renzi Antonio > > 3000 - > > 3250 - 3500

Firrao Stanislao > 1 > 3000 - > > 3250 - 3500

Rarnacci Antonio > > 3000 - > > 3250 - 3500

Alarcer Bortoln
» » 200( - > > 3250 - 3560

Magi Nazaron3 » » 300( - > > 3250 - 3500

Richer l Cesaro » , 3000 - > > 3250 - 3500

Seaglione Nicola » » 3000 - > > 3250 - 3500

Gasso Francesco » » 3000 - > > 3250 - 3500

Tesini Pietro > > 3000 - > > 3250 - 3500

Gallotti Ca.rlo » » 3000 - > > 3250 - 3500

Raccuglia Salvatora » > 3000 - > > 3250 - 3500

3Iarian.x Raffael'a > > 3000 - > > 3250 - 3500

Schiavi Silfio > > 3000 - > > 3250 - 3500

Valletta 'Raffaele » » 3000 - > > 3250 - 3500

Onutti Vittorio » 24 2500 - > 3a 2750 - 3000

Palt zzi Giuseppo > > 2500 - > > 2750 - 3000

N'Incini Fortunato > > 2500 - 2750 - 3000

Ciavatta Giacomo > > 2500 - 2750 - 3000

Serari Urnbarto » » 2500 - 2750 - 3000

Masali Giuseppo > > 2500 - 2750 - 3000

Pantalone Giovanni » » 2500 - > 2750 - 3000

Aliguò Vittorio » » 2500 - > 2750 - 3000

Giallongo Giuseppe » » 2500 - > 2750 - 3000

(1) Rimanendo in aspettativa per motivi di salute, con asagno in ragione di annue L 1623 dal 1° luglio 1908 af 30 gingno 1909,
e di annue L 1750 dal lo luglio 1909 in poi.
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Competenze I e

dovuto i 5
dal 1° luglio

,

o

1908
al 30 giugno

2
.

1909
COGNOME E NOME Impiego attuale i Impiego conferito

Seraglia Pasquale Ispettore scolastioo Ea 2500 - Ispettore soolastico 3a 2750 - 3000

D'Blia Sabino y > 2500 - > 2750 - 3000

Liotta Calogero a 2500 - > 2750 - 3000

.Lupezza Andrea 2500 - > 2750 - 3000

Maestrelli Franoeseo 2500 - 2750 - 3000

Zani Alooste 2500 - > 2750 - 3000

Barni Giovanni 2500 - > 2750 - 3000

Pirrone Giuseppe 2500 - > 2750 - 3000

Conti Raffaelo ' 2500 - > 2750 - 3000

Borghese Domenico 2500 - > 2750 - 3000

Derna Vittorio Emanuele 2500 - > 2750 - 3000

Valensa Scoondo 2500 - > 2750 - 3000

Cabrini Gallo 2500 - > 2750 - 3000

Pizzari Virgiato 2500 - > 2750 - 3000

Villotta Luig! 2500 - > 2750 - 3000

Bondi Alderino 2500 - > 2750 - 3000

Antonietti Gaspare 2500 - > 2750 - 3000

Patella Vincenzo 2500 - > 2750 - 3000

Melzi Costantino 2500 - > 2750 - 3000'

Segala Vittorio 2300 - > 2750 - 3000

D'Angelo Potito 2500 - > 2750 - 3000

Agostini Umberto 2500 - -
> 2750 - 3000

Capuoel Giuseppe 2500 - 2750 - 3000

Mona Gerardo 2500 - 2750 - 3000

Merolli Francesco 2500 - 2750 - 3000

Negroni Silvio 2500 - 2750 - 3000

Sarno Angelo 2500 - 2750 - 3000

Alein Francosoo .

2500 - 2150 - 3000

Barichello Giovanni 2 - 2750 - 3000

Faleistore Luigi 2500 - 2750 - 3000

Luoiani Luigi 2500 - 2750 - 3000

Sovilla Domenioo 2500 - 2750 - 4000

Paoletti Flaminio 2500 - > 2750 - 3000

Castellozzo Salvatoro > 2500 - > 2750 - 3000

Seano Emanuele , 2500 - > 2750 - 3000

D'Agostino Carmelo
' y 2500 - > 2750 - $000

Baillli Ernesto a 2500 - > 2750 - 300

Zanelli Priamo Eteoole , 2WO - > 2750 - 3000

Sodi Alberto ' » > 2500 - > 2750 - 3000
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nze ,

e -

uglio o

8
iugno

1909
COGNOME E NOME hnpiego attuale . Impiego conferito .

Capuzzi Giuseppe Ispettore scolastico 2 2500 - Ispettore scolastico 3a 2750 - 3000

Ruiu Matteo 2500 - > > 2750 - 3000

Raia Giuseppò 2500 - > , 2750 -
.
3000

Cirilli Filippo 2500 - > , 2750 - 3000

Formento Gidseppe 2500 - 2750 - 3000

Vinci Angelo Felice 2500 - 2750 - 3000
Nazari Gargiolli-Brandi Dafne Ispettrice scolastica 2500 - Ispettrice scolastica 2750

.

- 3000

Sirolli-Colapietro-Minori Adele (1) > 2500 - > 2750 - 3000

Di Giusto Giovanni Ispettoro scolastico 2500 - Ispettore scolastico 2750 - 3000

Facchini fnes Is¿ettrice scolastica 2500 - Ispettrice scolastica 2750 - 3000

Bellonia Baróne Francosoo Ispettore scolastico 250t - Ispettore scolastico 2750 - 3000

Concari Ernesta Ispettrice scolastica , 2500 - Ispettrice scolastica 2750 - 3000

De Robbio Gabriele Ispettoro ecolastico , 2500
- Ispettore scolastico 2750 - 3000

Ginio Giuseppina Ispettrice scolastica , 2500 - Ispettrice scolastica 2750 - 3000

Muzi Errico ispettore scolastico , 2500 - Ispettore scolastico 2750 - 3000

Almagià Marianta Ispettrice scolastica » 250 - Ispettrico scolastica 2750 - .3000

Bottaro Aiossantro Ispettore scolastico > 2500 - Ispettore scolastico a 2750 - 3000

Talocchini T alla Romano Libero > > 2500 y > > 2750 - 3000

Galli Angela Ispettrice ecolastica , 2500 - Ispettrice scolastica , 2750 - 3000

DE Tommaso Giovanni Ispettore scolastico , 2ö00 - Ispettore scolastico > 2750 - 3000

,Drago D'Agostmo Laudomia Ispettrice scolastica , 2500 - Ispettrice scolastica , 2750 - 3000

Bottalo Livia , > > 2500 - > > 2750 - 3000

Cloni Francescantonio Ispettore seclastico , 2500 - Ispettore scolastico > 2750 - 3000

Perna Piecina Ispettrice scolastica , 2500 - Ispettrice scolastica > 2750 - 3000

Pacetti Felico Attilio Ispettore scalastico , 2500 - Ispettore scolastico > 2750 - 3000

Tanfani Adalgisa Ispettrice scolastica , 2500 - 1spettrice scolastica > 2750 - 3000

Boccani Isaia Ispettore scolastico 2500 - Ispettore scolastico > 2750 - 3000

Parissinotto Antonio 2500 - > - > 27õe - 3000

Corrias Santus Giovanni 2500 - > > 2750 - 3000

Itaccaglia Pietro 2500 - > > 2750 - 3000

Sasso Cesare 2500 - > > 2:50 - 3000

Gianunarusti Gu e;pe 2500 - » » 2750 - 3000

Agresta Pao'o
,

» » 2500 - > > 2750 - 3000

Úi Rosa Gmso, e » » 2500; -- » 4* 2500 - i 2500
I

Cosentini Nkola » » 2 - > > 2500 - 2500
Zanini Guglielmo » 25 -- > > 2500 -- 2500
eino Nicola -- > > 2500 -

.

2300
Zu'ch.lii .indro » » 2500 - > 2ö00. - 2500

sl) liia2anen i s in aspettativa par tuotivi di salute, eou assegno in ragione di annue L. 1375 dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 1909,
e di annue L 1500 dal lo luglio 1909 in poi,
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Co etenze r

ovate 2
dal 1° luglio o

1908
al 30 giugno

1909
COGNOME E NOME Impiego attuale - E Impiego conferito

Gaarinoni Francesco Ispettore scolastico 2a 2500 - Ispettore scolastico 4a 2500 - , 2300

GabËiëllOrancesco » » 2500 - > > 2500 -
,
2500

VÏgnetta Giovanni Giuseppo Luigi » » 2500 - , » » 2500 - 2500

Ferro Giuseppo » > 2500 - > > 2500 - 2500

Coletti Giovanni » > 2500 - > > 2500 - 2500

Lupo Vittorio » » 2500 - , . » » 2500 - 2500

Muscianisi Antonino > > 2500 - > 2500 - 2300

Mortara Ambrogio Gaetano Enrico » » .2500 - > 2500 - 2300

Calderini Giuseppe » » 2500 - > 2500 - 250Ò

Deidde Francesco » » 2500 - > 2500 - 2500

Aroella*Gennaro
.

» » 2500 - > 2500 - 2500

ÝeilËiglii ÉiëÀcohino » » £500 - > 2500 - 2500

Sadario Oreste 2500 - > 2500 - 2500

Pirodda GiÃvanni Andrea » 2500 - > > 2500 - 2500

Zeni Parido > 2500 - > > 2500 - 2500

Sannio Ciriaco » 2500 - > > 2500 - 2500

Chialant Vitale 2500 - > > 2500 - 2500

Øsacialupi Pietro > 2500 - > > 2500. - 2500

Chiavaoeini Altreao » » 2500 - > » 2500 - 2500

Zappacosta Sorafino » » 2500 - > > 2500 - 2500

Dona Domonico » » 2500 - > > 2500 - 2500

Pesce Giacomo » » 2500 - > > 2500 - 2500

Marzooehi Spartaco > > 2500 - > > 2500 - 2500

Rubino Giuseppo > > 2500 - > > 2500 - 2500

Cattani Antonio ,
> > 2500 - 2500 - 2500

BifBinandi Ernesto » 2500 - 2500 - 2500

Longo Antonio > > 2500 - > > 2500 -- 2500

Zoli Francesoo , > > 2500 - , » » 2500 - 2500

CaÏo Ñi Èenotti (1) » » .

2500 - > » 2500 - 2500

Gruppioni Roberto (1) > s » 2500 - >
'

» 2500 - 3500

Grilli Gaetano (1) 2500 - > > 2500 - 2500

Norseia Vineenza Ispettrice scolastica > 2500 - Ispettrice soolastica » 2500 - 2500

(l) Rimano in aspettativa permotivi ti famiglia como da de3reto 10 gennaio 1938.

I I

MINISTERO DEL TESORO ciob: n. 183,293 d'inscrizione, sui registri della Direzione generale
per L. 7.50-7 al nome di Poggio Resa di Giuseppe, minore, sotto

liez! Ö GmeÑe ÑÁeb1 ËbŠg la patria potestå del padre domiciliato in Milano e n. 2923 di

L. 30-28 a favore di Poggio Rosa fu Mauro, minore, sotto la pa.

,
I ai n'ATAziorm (Ín pÃböjia io tria potesta della madre Ciceri Maria fu Carlo, vedova di Poggio

i oÄiãhÍarato ofte le iendÏte seguenti cÏelconsolidato 3.7õOLú Mauro, domiciliata a Milano, furono con intostata per errora oo-
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corso nelle indicazioni date dai riehiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrooh6 dovevano invece intestarsi: la
prima a Poggi Rosa di Mauro Giuseppe, minore, sotto la patria
potesta del padre, domioiliata in Milano, e la seconda a Poggi Rosa
fu Mauro Giuseppe, minore, sotto la patria potesta della madre
Ciceri Maria fu Carlo vedova di Poggi Mauro Giuseppe, domici-
lista in Milano, vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'artioolo 72 dal regolamento sul Debito pubblioo

si Blinda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non, sieno state
notiflotte oppcaizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rattiâoa di dette isorizioni nel modo riohiesto.

Roma il 28 novembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFICA D'HTESTAtIONE (la ptibblidariaWS).
Sië diahiarsto ahola rendita seguente del consolidato 3,75 0¡O

oioð: n. 197,313 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 30, al nome di De Chiffre Eugenio, Ernesto ed Elvira di
Stefano, minori, sotto la patria potesta del padre, domiciliati a
Savona (Genova), fa così intestat4 per errore oooorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pub-
b¾entraohè doveva invece intestarsi a De Chiffre Eugenio,
Giuseppe .ed Elvira oco., veri proprietari della rendita stessa.
A' termini de1Yartioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si dialda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, si prooedera alla
rettillos di detta isorizione nel modo riaiesto.

Roma, il 28 novembre 1908.
Per il direuore generale

GARBAZZI.

Rarrrrraa n'arrasrAzroxa (24 pubblicarione).
Si & dichiarato ohe la rendita negaente del consolidato 3.75010

oloð: n. 226,416 d'insorizione sui registri della Direzione generale
par L. 373, al nome di Carones Luigi, Carlo, Cristina e Maria fu
Carló, minori, sotto la patria potestå della madre Cobianchi Giu-

aseppina vedova Carones, con vincolo di usufrutto, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti ali
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentreahè doveva in-

v:ce intestarsi a Carones Luigi, Carlo, Elisabetta-Cristina-Ma-
via- Vittoria e Maria fu Carlo, minori, ecc., como sopra, ver-
proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rottillea di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 novembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rxrrmoa n'Iwrmstamous (2a pubblicazione)
di è dichiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 3.75 Og0,

ciob: n. 11,080 e 17,854 d'insorizione sui registri della Direzione

generale rispettivamente per L. 11.25 e L. 48.75, al nome di Mi-
noli Irene fa Giosuð, minore, sotto l'amministrazione della madre
C troine Marianna, domiciliata in Cannero (Novara), furono così
intestate per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano in-
von intestarsi a Minoli Metilde-Irene fu Giosuè, etc., vera pro-
prietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notitoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 novembre 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

Rarrmox n'arrastazzoNa (24 pubNicazione).
Si à diohiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioë: n. 524,514 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 18.75, al nome di Bonin Gustavo-Giovanni fu Giovanni

Leonardo, minore, sotto la tutela di Borloz Augusto, domiciliato a

Ivorne (Svizzera), fu ooal intestata per erroro oooorso nelle indi-
oazioni dato dai richiedenti all'¾ministrazione del Debito pub-
blico, mentreoh6 doveva invece intestarsi a Bonin Paolo-Gio-
vanni-Gustavo fu Giovanni Leonardo, ecc. cea., vero proprietario
della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, si

difRda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima púbblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 novembre 1908.
Per it direttore generale

GARBAZZI.

ATVISO PER ammmmaiTO N MONTUTA (2 pHbblid4%i0MB).
Il sig. Scotti Angelo fa Giovan Battista, ha denunziato lo amar.

rimento della rioevuta n. 1484 ordinale, n. 4457 di protocollo e

n. 28,880 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di û-
nanza di Milano, in data 23 novembre 1907, in seguito alla pre-
sentazione di sette certinoati della rendita complessiva di lir e
1706.25, consolidato 3.75 010, con deoorrenza dal 1* luglio 1908.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub•

blico, si difida ohiunque possa avervi interesse ohe, trasoorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al si-

gnor Scotti Angelo fu Giovan Battista il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 28 novembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

3° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel
consolidato 3.75-3.50 0¡O del oertificato consolidato 5 0[0 n. 515,388
intestato a Dessi Gavino fu Raffaele e munito di tre attergati ri-
spettivamente a favore di Giattino Raffaele fu Giovanni, Alzori
Antonio e Magnini Galeazzo.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo ed
il secondo mezzo foglio di tale certificato contenenti la dichis-
razione di cessione su accennata sono stati uniti al certificato
3.75-3.50 010 emesso in sostituzione per conversione, formandone
parte integrante, e che percib, non hanno isolatamente alcun va-

lore.

. Roma, il 28 novembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

A VVI SO.

Si notifica che nel giorno di martedi 15 dicembre 1908, alle
ore 9, in una sala del palazzo, ove ha sede questa Direzione ge-
nerale, via Goito n. l, in Roma, con libero accesso al pubblico,
si procedera alla 994 estrazione semestrale a sorte delle obbliga-
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zioni create per la ferrovia di Cuneo, e passate a carioo dello
Stato in forza del R. decreto 23 dicembre 1859, n.3821, e oloð:

N. 187 obbligazioni di 1* emissione da L. 400 cadauna sullo
3943 attualmente vigenti (R. decreto 26 marzo 1855).

N. 77 obbligazioni di 22 emissione da L. 500 eadauna sulle

12007 attualmente vigenti (R..decreto 21 agosto 1857).
In occasione di detta estrazione verra pure eseguito l'abbra-

clamento delle obbligazioni sorteggiate nelle precedenti estrazioni
o rimborsate nel 2° semestre 1908.

A suo tempo verrå pubblicata la qualità delle obbligszioni ab-
bruciate o l'elenco di quelle da rimborsare dal 1° gennaio 1909.

Roma, 28 novembre 1908.
Il direttore generale

MORTARA.
Il direttore capo della divisione 6*

LUBRANO.

Direzione generale del tesoro (Disitione portefogifo)
Il prezzo medio del cambio pei certideati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione 6 fissato per oggi, 30
novembre, in lire 100.21.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 30 novembra al 6 dicembre 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti e
fissato in lire 100.20.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro
domanda in earta bollata da L. 1.20 non più tardi del 26 marzo

1909 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro oporositä scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera e in sei copie, dei itoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime pos-
sibilmente in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
6 oggetto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all' insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certifloato
penale di data non anteriore di un meso a quella del presente
SVVISO.

Non sark tenuto conto dello domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anohe se presentate in tempo utile alle autorith

scolastiche locali od agli ufBoi postali o ferroviari, e non earando

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro doonmento.

Roma, 21 novembre 1908.
13 ministre

3
.

RAVA.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP industria e del eommerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'aooorda
fra 11 Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
28 novembre 1908.

Al netto
con gedimento degi interessiCONSOLIDATI Bonsa oedok matuisti
in oorse

a tutt'oggi

a 3jd ¾ nette . 104 13 46 102 25 46 102 59 14

3 ljB % netto, 10312 27 10l 37 27 10168 68

3 % lordo.... 70.41 67 69.21 67 70.02 79

CO 2TCO IbSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato ool R. de-
ereto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
meoomica razionale nel R. Istituto tecnico superiore di Milano.

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO.DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 28 novembra 1908

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del processo verbale del-

l'ultima seduta, che ð approvato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

hunto di petizioni ed elenco di omaggi.

ARRIVABENE, segrotario. Legga il santo della petizioni e gli
olenohi degli omaggi pervenuti al Senato.

Comunicazioni.

ARRIVÄBENE, segretario. Då lettura di alcuni messaggi dei
presidelite della Corte dei conti sulle registrazioni con riserva o

sui contratti registrati in seguito al parere del Consiglio di Stato.
Legge poi i seguenti messaggi:

del ministro dei lavori pubblici circa alcuni ;prelevamenti
e trasporti di fondi sul bilancio dei lavori pubblici per opero di

bonifiche;
del ministro degli affari esteri sui prezzi dei noli per tra-

sporto degli emigranti. e circa uno scambio di note fra la lega-
zione italiana in Addis-Aboba ed il Governo etiopico per regolare
le questioni di frontiera e del commercio.
PRESIDENTE. Legge una lettera dell'ambasolatore austro-unga<

rico in Roma, con la quale si ringrazia il Senato italiano dei

sentimenti di rammarico e di simpatia espreni in oolasiona della

morte del generale Türr.

Legge in u)timo un telegramma del pres'dente della deputa.
zione provinciale di Teramo, per le parole di commemorazione

pronunciato in Senato per la morte del s3natore Delfico.
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Presentazione di disegni di legge.
CASANA, ministro della guerra. Presenta il disegno di legge:
Aggiunte e varianti alla legge 2 luglio 1896 sull'avanzamento

del Regio esercito.
ORLANDO, ministro di grazia o giustizia e dei culti. Presenta
i disegni di legge:

Emendamenti sostitutivi al disegno di legge: « Ordinamento
¿el notariato e degli archivi notarili ».

Disposizioni sull'anno giuridico e le ferie giudiziarie.
Presentazione di relazione.

MELODIA. Presenta la relazione sul disegno di leggo :
« Regime dei tratturi nel tavoliere di Puglia ».

Annuncio di\interpellan:c.
ARRIVABENE, segretario, da lettura delle seguenti domande

d'interpellanza:
« Il senatore Vidari interpella il signor ministro della istru-

pione pubblice, per sapere se egli non creda conveniente separare
il miglioramento oconomico dei professori universitari da qua-
Junque rlforma organica degli studi superiori; visto obe per
provvedere degnamento a questa occorrerk molto maggior tempe
di quello consentito per tale migliorainento ceonomico che è di
tutta utgotiza ».

« Il senatore Mezzanotte chiede interrogare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, circa le novith introdotte nell'orario
delle strade ferrate a riguardo della linea Roma-Castellammare
Adriatico ».

< ll senatore Vischi domanda d'interpellare l'onorevole mini-

stro dei lavori pubblici intorno alle modifiche apportate al-
l'orario della linea ferroviaria Castellainmare Adriatico-Roma ».

< Il senatore Di Camporeale schiede d'interpellare il presidente
del Consiglio, ministro dell'interno, sulle peggiorate condizioni
della pubblica sicurezza nella cittå e provincia di Palermo >.

« Il senatore Pisa chiede d'interpellare il presidente del Consi-

glio e il ministro delle poste e dei telegrafi per sapere le inten-
zioni del Governo circa le nuove Convenzioni per i servizi marit-
timi ».

GIOLITTI, presidente dM Consiglio, ministro dell'interno. Ac-
cotta l'interpellanza del senatore Di Camporeale e chiede sia svolta
non appena ogli possa ritornare in Senato, essendo impegnato
nell'altro ramo del Parlamento per una grave discussione che sta
per iniziarsi.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Accetta le interpel-

pellanze dei senatori Mezzanotte e Vischi, e dichiara di essero a

disposizione degli interpellanti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mînistro dell'interno. Rife-

rirà al suo collega dell'istruzione pubblica il testo dell'interpel-
lanza del senatore Vidari.
PISA. Prega il presidenta del 0onsigÏio di voler dichiarare se

ametta l'interpellatiza rivolta á lui ed al ministro dello poste e

dei telegrafi sulle nuove Convenzioni marittinte.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Es-

sendo in corso trattative per queste Convenzioni, non è possibile
al Governo manifestare pubblicamente le sue intenzioni. Dichiara
che le trattative sono a buon porto, e che spera possano presto
giungere ad una conclusione.

Il Governo accettà l'interpellanza ed è pronto a discuterla non
appena le condizioni delle cose lo consentiranno.
PISA. Itingrazia il presidente del Consiglio delle sue dichia-

razioni.

Nel presentare la sua interpellanza, egli ha craduto digrendersi
interprete della giusta ansieth dai lavoratori e dei prodattori.
Prende atto delle dichiarazioni al presidente del Consiglio, e si

augura che le trattativa siano concluse nel più breve teuipo pos-
sibile, nell'interesse dell'economia nazionale.
PRESIDENTE. Då lettara della seguente domanda di interpel-

lanza del senatori Tassi e Vischi:

« I sottoscritti interpellano il Governo per conoscerne gli inten-
dimenti in seguito ai tristi fatti di Vienna che hanno avuto una

dolorosa ripercussione nel paese »,

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Osserva
che sullo stesso argomento sono state precedentemonle presentate
altre interpellanze nell'altro ramo del Parlamento e che dovranno
svolgersi fra breve. Prega pertanto il senatore Vischi e il sena-
tore Tassi di rinviare la discussione dell'interpellanza a quando
sia terminata la discussione nell'altra Camera.
VISCHI. Anche a nome del senatore Tassi, ringrazia il presi-

dente del Consiglio delle sue dichiarazioni, ed accetta il rinvio
della discussione della interpellanza.

Commemorazioni.
PRESIDENTE. Abbiamo perduti i colleghi: Francesco Saverio

Bianchi, Eugenio Bonvicini, Cesare Alaggia, Vincenzo Colmayer,
Raffaele Nannarone, Bonaventura Chigi-Zondadari.
Nel suo solito soggiorno estivo di Civitavecchia, il 20 luglio mori
il senatore Bianchi, che, nato in Piacenza il 27 novembre 1827,
era nell'81° anno. Commemorarlo oggi, se in voi tutti riprodurra
il compianto, ridesta maggiore il duolo in me, che in lui amavo
il coneittadino, il vecchio collega di cattedra, l'amico della prima
gioventù.
Gli ultimi suoi giorni furono afflitti dal male del corpo e dalla

legge del limite dell'eth, che l'aveva fatto scendere dall'alto seg-
gio di presidente del Consiglio di Stato, cui era stato elevato por
dignitå utiiversalmente riconosciuta. Ma non aveva sentito il limite
la sua mente; non cra cessata l'attività del suo ingegno; conti-
nuava il fruttare della sua dottrina giuridica. 11 suo Corso di
diritto civile, opera di grande autoritå in giurisprudenza o nel-
l'uso del Foro, gli manterra la fama che gli diede in vita fra i
cultori del diritto. Modesto, schivo del fasto, non che dello appa-
rire, non precacciante d'onori, semplicemente buono, integro e

leale, ebbe del merito, fra gli altri premi, la croco dell'ordino
civile di Savoia. Le Università di Parma e di Siena han scritto a
vanto 11 suo nome; viva evvi la memoria dell'affetto dei discepoli,
della stima dei colleghi, della grande reputazione della sua cat-
tedra. Lo ricorda magistrato profondo in sapere, coscienzioso nei
convineimenti, severo nel retto, la Corte di cassazione di Torino,
nella quale dall'insegnamento passò consigliere, benehð breve
tempo vi permanesse e preferisse il Consiglio di Stato. Di lui,
salitovi da consigliere a presidente, disse l'encomio, poichè fu a

riposo, la pergamena, che il nuovo presidente con i vice prost-
denti, i consiglieri ed i referendari, gli presentarono in sua casa
nello soprso aprile.
« A Voi - per ecoellenza d'intelletto e di dottrina - nobilità di

costumi, coscienza intera - onorato e amato sempro - scrittore in-
signe di diritto - professore di Universita - magistrato di Cassa-
zione - presidente del Consiglio di Stato - senatore del Regno -
sia gradito e caro - il nostro saluto di affetto riverente - con fer-
vido augurio - di vita felicemento longeva ».

Ahimð! Vano era per divenire tosto l'augurio, e succedere do-
veva in breve alla pergamena la pietra sepolcrale, o nell'epitaffio
la lode incisa a memorla deL chiaro estinto, della cui perdita il
Senato sente profondo il dolore (Bonissimo).
Il 20 agosto da Lago diffondevasi nelle Romagne lugubre an-

nunzio di cittadini a cittadini in grande bruno afRsso poi luoghi
al pubblico: ¢ Cittadini, Massa Lombarda, industriale, gentile•
vaste a gramaglie; Eugenio Bonvicini è morto. .Nobile vita di 86
anni consacrata, nell'entusiasmo della gioventù, alla patria, valo-
raso garibaldino; nella maturità del sonna al servizio dell'Italia
risorta; amministratore integerrimo, rappresentante di Lugo al
Parlamento, membro autorevole del più alto Consesso. Liberale di
vecchio stampo, non chiuso l'animo e la mente alle idee nuove e

non le paventò; e, pur felete alle tradizioni di sua famigliaedel
partito, che sempra onorb, milite o condottiero, segul lo svolgersi
lento e progressivo de' tempi, ed aiutò e sorrise ai giovani ed ebbe
fede incrollabile nel destino d'Italia... Dell'amicizia sua si onora-
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rono quanti ebbe uomini grandi la patria nostra; del suo consi-
glio e dell'opera sua si giovarono tutti, amici ed avversari, ed
egli passava rispettato e venerato il buon vecchio, e Romagna lo
additava fra i suoi figli migliori, e la sua Massa era orgogliosa
di lui... ».
Clie potroi io mai dire a lode del nostro compianto collega, che

valesse pin di questa attestazione, onde fu la sua bara accompa-

gnata i Nobiltà di natali, la laurea nelle leggi ornavano il gio-
vano che negli ontusiasmi patrî del 1848 oorse all'armi e valoro-

samente pugnð. Il 1849 lo vide governatore per la repubblica:
dalla reazione scacoiato, attase indomito la riscossa. Contò depu-
tato tre legislature; o Ravenna l'ebbe presidente del Consiglio
provinciale, siadaco di Massa, pose il petto tra le truppe ed il

popolo tumultuante per la tassa del macinato, pacificando. Esal-
tante fu dell'affetto e della devozione, di cui si era fatto garante,
che la sua Romagna dimostro a Re Umberto, di adorata memo-
ria, allorchè vi passò nell'autunno del 1888. Premuroso degli isti-
tuti di pubblica beneficenn; caldo delle utilità della sua provin-
cia e della regione; il Senato lo accolse nel 1890 con grande fa-
vore; non perdè mai la popolarità.
Vecchio campione della patria, modello di carattere libero, di

fede politica, di bene operare; da additare ai moderni, e raccoman-
dare ai venturi. Quanto la Romagna, piange pur questa perdita
il Senato (Bene).
Sorte cruda spettava ad uno de' nostri nuovi colleghi, a Cesare

Alaggia, che, proclamato senatore il 30 giugno non era più al
tramonto del 30 agosto. In Torino sul risolversi, che pareva be-

nigno, di una broneo-polmonite, colto repentinamente da sincope
cardiaca, spirò nelle braccia della consorte e del nipote.
Di età non più che a 67 anni occupava il seggio di primo pre-

sidente di quella Corte di cassazione; ed in Torino come in Ge-

npva, ove fu precedentemente primo pruidente, della Ço te d'ap-
pello, la fama di lui rimasta è di magistrato coltissimo ed eletto.
In ambe le sedi lo circondð il pubblico ossequio, l'unanimo stima

o riverenza del Foro. Lo attestò Pordine degli avvocati, rendeudo
onore alla sal r 1.

Deplora il Senato, che non sia durato l'acquisto di valoro, che
aveva fatto nel senatore Alaggia, del quale nondimeno serberà

una pregiata memoria (Bone).
Morte improvvisa il 10 settembre rapi Vincenzo Colmayer in

Napoli, ove goleva del bel soggiorno, fidente nella salute che lo

tradiva all'età ncn ancor tarda di 65 anni.
La sua vita 'spere a fadelmente ed utilmente servire lo. Stato

ne' pubblici ufflei, questore di pubblica sicurezza o prefettp, venuto
dall'alunnato di giurisprucÎenza, in cui l'ingegno suo era bene pro-
metiente, sino all'onore di nove anni di prefettura nella capitale;
d'ehbo dal Governo del Re l'altro maggiore dello stallo senato-

rio il 4 marzo 1904.

Segnalati furono i suoi servizi, massimamente in Napoli, que-
store di quel tempo, che si memora dalla prefetturadelmarchese
Rudinl, dal sindacato del conte Capitelli; in Catania profetto du-
í•anto il colera, meritando la medaglia al valore civjle. In ogni
luogo ed ogni tempo le difficoltà più gravi superb iinpe,rturbabil-
monte con la sua calma o seronità di animo, con la sua impar-
À¡alità e rettitudine.
Al riposo spontaneamente chiesto era da \pochi mesi, quando

mano), benic amato Ñai citts lini, elogiato dalla stampa o dal Go-

verno, rime ritato dalla maestà del Re di moto proprio con le in-

sogne della. gran croce dell'Ordine Mauriziano.

I' suo not w resta illibato oltro'tomba, quanto lo fu nell'ope-

cariche pubbliche; d'una vita tutta devota al paesa; dell'impulse
dato ad opere importanti, atando parecchi anni alla conannple
Amministrazione, consigliore, assessore, sindaco. Si ricorda, che

fu promotore del primo Congresso regionale inaugurato a Foggia
nel 1873. Ma principalmente io raccolgo a suo merito la parto
presa nel 1859-60 alla rivoluzione; quella avuta nella repressione
del brigantaggio, maggiore comandante del primo bat,taglione
della guardia nazionale; la guadagnata medaglia dei benemeriti
della salute 'pubblica.
Onoriamo dunque anche questa urna sepolcrale, su cui è scritto
il debito pagato alla patria, l'adempiuto dovere di cittadino, il bene

operato (Bene).
La morte, non ancora sazia, ha voluto testh, ai 18 del corrente

mese, nuovamente affliggerci, spegnendo in Siena un altro opo-

rando nostro collega, il senatore Bonaventura Chigi-Zondadari, a
67 anni di età e 16 di sedia senatoria, cui era stato elevato il 10

ottobre 1892. L'illustre di casato fu l'eletto del popolo, il oitta-
dino operoso, della citta ornamento, de' campi educatore. Siena

lo possedeva; Firenze menava il vanto de' suoi natali; ambo le

città lo amavano. Se per tre legislature non fosse bastatp l'eser-
cizio del mandato politico ad aprire le porto del Senato, I ne

contava cinque; due volte rappresentante il collegio di 1 ontal-

cino, tre volte quello di Siena. Gli guadagnarono i voti degli
elettori le prelibate qualità ed il liberale sentimento; glielf con-

fermarono la sua assiduità alla Camera g la rettitudina de1Ía
parlamentare condotta. Quanto apprezzato dall'assembles olettivä,
tanto lo fu da questa vitalizia.
Della provincia di Siena il Chigi fu consigliere autorevollegirgo,

Appassionato ed intelligente delle bolle arti, só ne fece un ca ;

e, sopraintendente dell'Istituto di belle arti di quelle città, 4-
diob con ispeciale criterio uno zelo singolare. Esperto i 11
coltura, fu indefesso a dar modelle de' migliori sistenti hella col-
tivazione delle suo terre.
Solenni sono state le esequie, universale il compianto dell'uomo,

ohe la nobiltà del sangue aveva abbellita de' pregi della persona,
il ricco retaggio non oziosamente goduto, la vita spesa non por
la privata soltanto, ma eziandio per la .pubblica utilità. E perb
non passerà all'oblio il nomo del marchese Bonaventura Chigi-
Zondadari. Presso noi starà scritto fra quelli dei chiari' nostri

trapassati degni di memoria. (Approvazioni).
CARLE. Non avrebbq da aggiungero nulla alla mirabile cogi-

memorazione fatta dal presidento del compianto senatore Bianelli,
se non sentisse il dovero di mandare alla memoria di lui, che
l'onorò della sua famigliarita ed smicizia, un saluto.

Enumora i grandi meriti del Bianchi como cultore del diritte,
ed accenna al sua Corso di diritto civile, opera magiacrale, che
lo pone allo stesso liverlo dei giureconsulti che commentárono il

Codice Napoleone.
Rileva che l'opera intrapresa dal Bianchi non potova essore

compiuta da un uomo solo; ma a lui sorrideva la speranza che
uno dei suoi figli patesse continuarla; tale speranza fallí. Perb

è di conforto il fatto che alcuni giovanni magistrati chiesero ed
ottennero di continuare in parto quell'opera.
Conclude pregando il presidente di inviare le condoglianze alla

famiglia Bianelyi. (Benissimo).
GIORGL Si associa anch'egli alle nobili parole prpaunciato dal

presidente in memoria dell'illustre senatore Bianchi.
Deve aggiungere che al lutto del Senato prende parte. tutto il

Consiglio di Stato, doxo il senatore Bianchi ha lasciato inpancel-
latili traccie, non solo nei lavori interni, ma negli altri incarichi
avuti, come rappresentante di quel Consiglio.

rsto de:la vitn (B nissimo).
Complante da concittadini, morì in Foggia, quasi ottuagenario
il 21 ottobre, Raffae'e Naanarone, che ci era collega dal 14 giu-
gno 1900.
Con la 21otizi,1 della morte, perlastampa, vennerodilQlì elogi

della nobile figt ra di patriotto e di gentiluomo; dolla oiiostà di

intenti, dal fino accorgimento, della bonta d'animo, che portò nelle

Ricorda specialmente la cooperazione del senatore Bianebi al
Tribunale supremo di guerra e marina e il contributo sapiente
che diò ai lavori preparatorî por la legge sullo stato degli impie-
gati oivili.
Dice che tutti amarono l'illustro uomo che aveva profondo il

sentimonto del dovere e tutti ne serberanno grande ed aKettuoso
ricordo. (Approvazioni).
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MARIOTTI G. Ricorda l'opera del Bianchi, come amministratore
che egli ben conosee, essendogli successo nel sindaeato di Parma,
ove la sua memoria rimarra siccome quella di un grande bene-
fattore.
Manda all'illustre defunto un saluto anche in nome dell' Uni-

versità di Parma, nella quale insegnð il diritto oivile, non solo
ai discepoli, ma anche ai maestri d'Italia, che ivi convenivano a
sentirne la dotta parola. E di ció l'Ateneo parmense si appresta
ad apporre entro il suo recinto una lapide commemorativa. (Ap-
provazioni).
BARZELLOTTI. Associandosi alla commemorazione fattano dal

presidente, manda un saluto alla memoria del senatore Chigi-
Zondadari, in nome della provineia di Siena, a cui lo legano af-
fetti e vincoli famigliari e ricordi storici.
Il senatore Chigi-Zondadari si a spento in mezzo al compianto

della sua gentile città, che gli diede solenni onoranze.
Rammenta che il compianto senatore rappresentð operosamente

parecchi collegi della provincia di Siena e fra gli altri quello di
Afontaleino.
Portð nella Camera dei deputati e nel Senato una larga espe-

rienza di uomini e di cose, la quale, insieme col grande amore

che egli aveva per tutte le coso belle, gli conferl un'indiseassa
autorità in tutte le pubbliche Amministrazioni (Bene).
GESSL Con Eugenio Bonvioini soompare dalla scena del mondo

uno dei pochi superstiti di quella sch iera che ebbe la fibra del
corpo forte al pari del carattere, duranta il gloriosa periodo del
risorgimento nazionale.
Aocenna alle doti private e pubbliehe ed ai sentimenti liberali

deit'illustre estinto, pei quali sall presto in estimazione presso i
anol conoittadini, e se non potò essere eletto deputato, allorchè
Pio 11 largt la eastituzione, fa soltanto peroh& egli non contava

ancora 25 anni.
Prese parte, col battaglione Ferrari, alla campagna del Veneto

e assistð alla capitolazione di Treviso.
Ritiratosi di la nel 1849 melato ed ancora febbrieltante, il Go-

verno della Repubblica romana lo nominð governatore supplente
in Massa Lombarda.
Nel decennio dell'oppressione austro-papale delle Romagne egli

si ritirð agli studi dell'agriooltura e fece parte del giornalismo
liberale.
Ai primi albori dell'unitå italiana, fa dalla orescente fiducia

dei coneittadini eletto alle oariche amministrative della sua città

associa a nome del Governo al dolore del Senato per la perdita
degli eminenti suoi membri che furono testa commemorati, e di-

chiara che il 1r.tto del Senato è lutto del Governo e dell'intero

paese.
Ricorda in modo speciale le benemerenze del senatore Bianchi,

di cui fu per molti anni collega al Consiglio di Stato; e del se-
natore Colmayer che, reggendo importanti prefetture, dið prova
del suo altissimo sentimento del dovero (Approvazioni).
PRESIDENTE. Alle famiglie dei defunti senatori saranno rin-

novate le condoglianze del Senato.

Sorteggio degli ujjici.
DI PRAMPERO, segretario, procede al sorteggio el alla procla•

mazione degli udici.
La seduta termina alle 16.45.

CAKER,A DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 23 novembre 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.
SCALINI, segretario, legge il processo verbslo della seduta pro-

cedente, che 6 approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti per la condoglianza in
viste dalla Camera in occasione della morte dell'ex-deputato Sea-
glione, e dell'on. Bottacchi.

Interrogastoni.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

agli onorevoli Compans, Teso, Pala, Daneo,circa il miglioramento
economico del personale tecnico del catasto degli ufnei tecnici di
ânanza, e dei canali demaniali.
Ricorda che questo personale ebbe già miglioramenti con una

legge speciale, e dichiara ohe il Governo studierà se si possano
estendergli i migliorainenti in seguito conceduti ad altre classi di

funzionari.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, si unisce a que-

ste dichiarazioni.
natale e della provincia.
Non parla dell'opera posteriore del Senatore Bonvicini, qui, ove

sono molti che gli furono colleghi anche nell'altro ramo del Par-
lamento.
Aveva amici in tutti i partiti, e la sua parola era ascoltata

percha esprimera genuinamente il suo pensiero, improntato sem-

pre a ciò che reputava vero.
Sue virth precipue erano: prudenza senzapaure,coraggiosenza

spavalderia.
Ricorda il discorso che l'estinto senatore pronunzið in Modena

in occasione dello scoprimento della statua del generale _Nicola
Fabrizi.
Sentiva profondamente l'amicizia, testimone lui che da oltre

trent'anni gli fu legato con vincoli affettuosi ; ma più fortemente
scativa il sentimento del dovere.
Terminando augura che l'Italia nelle nuove generazioni non

manchi di uomini che somiglino il senatore Bonvicini.
Propone che il Senato voglia rinnovare le sue condoglianze

alla famiglia Bonvicini (Bene).
DE MARINIS. Manda un saluto alla memoria del senatore

TESO, confida nell'adempimento della benevola promessa, e
intanto si dichiara sodisfatto.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stata, per le finanze, risponde

all'on. Credaro, circa la sorte riservata al disegno di legge:
« disposizioni per le derivazioni delle acque pubbliche », dichia-

rando che, in seguito alle osservazioni d'indole tecnica dell'ufficio
centrale del Senato, il minis'ro delle finanze ha ritirato quel pro-
getto e ne presenterà immediatamente un altro studiato d'accordo
col ministro dei lavori pubblici.
CREDARO prende atto di questa dichiarazione, riservandosi di

esaminare il nuovo disegno di legge.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, indu..

stria e commercio, risponde all'on. Leali che interroga per sa-

pere quando presenterà il progetto di legge sugli usi civici.
Dichiara che il progetto sarà concretato e presentato non ap-

pena saranno noti i verbali della Commissione incaricata di sta-
diare il grave argomento.
LEALI non può essere sodisfatto di questa risposta, dappoicha
il disegno di legge doveva essere presentato fino dal giugno
decorso.

Alaggia, sicuro di esprimere il sentimento non solo del Senato, Seguita la discussione del disegno dilegge:<Riordinamentodelle
ma di tutta la magistratura italiana, gran parte della quale pota Camera di commercio ».

ammirare le grandi virtå dell'est uto nell'esercizio del suo nobile PRESIDENTE, ricorda che la discussione rimase ieri interrotta
ufRoio (Bene). all'art. 6.
GIOLITTI presidento del Consiglio e ministro dell'interno. Si (Sono approvati gli articoli 7, 8, 9, 10, 11 e 12).
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ROSSI TEOFILO propone un emendamento all'art. 13 nel senso

che il presidento e il vice presidento delle Camere di commercio
siànò rieleggibili dopo i tre bienni quando ottengano i voti dei
due terzi dei consiglieri camerali.
MORPURGO, relatore, e COCCO-0RTU, ministro di agricoltura,

industria o cammercio, accettano la proposta dell'on. Rossi.
(Si approva l'art. 13).
ROSSÌ TEOFILO propone, all'art. 14, che il consigliere anziano

possa assumero la presidenza della Camera, purchè risioda nel

odpoluogo.
ifúRPÜItGO, relatore, chiede invece si dica che 11 presidenza,

in daad di impedimento, pub essere assunta dai consiglieri scelti
pàr ordino di anzianità.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e co mmercio

acchità, la formula proposta dal relatore.

(Si approvano gli articoli 14 e 15).
È01tfiNATI, a nome anche degli onorevoli De Amicis, De Luca,

Santini el altri, propone un emendamento sostitutivo ai nn. le 2
dell'art. 16, per il quale il diritto elettorrle spettera a chi, es-
sendo già elettore politico, appartenga alle seguenti estegorie:

a) esercenti per proprio conto di un'azienda comnierciale o

iriduáteigle, parthã iscritti nei ruoli dell'imposta camerale o, in

mancanza; di questa, nei ruoli di ricchezza mobile di natura com-
mercialo o industriale;

b) soci della Societh in nome collettivo, gli accomandatari
de11d Šocietà in accomandita, i presidenti o amministrat ori dele-
gati delle Socioth anonime, purchè le Società di cui sopra siano
inscritto nei detti ruoli d'imposta;

c) direttori con firma od istitori nelle sedi succursali di
ditte o Società iscritte nei detti ruoli;

d) capitani marittimi residenti nella circoscrizione nella
Camera;

e) curatori di aziende commerciali e industriali costituite

in oredità giacento o di persone incapaci iscritte nei detti ruoli
'imposta di cui alla lettera a).
Propone pure che l'elettorato spotti allo donne esereenti com-

mercio o industria che abbiano compiuto il veutunesimo anno di
eth, che abbiano conseguita la licenza dal corso elementare ob-

bligatorio, e che siano iscritte nei ruoli d'imposta di cui allalet-
tera a).
MILIAÑf sostieno doversi concedere alle donne il voto diretto

nelle elezioni commerciali, dal momento che ad esso si consento
la facoltà di esercitare il commercio.

Âggiunge che tale deliberazione non pregiudicherebbe punto la
qüdstione dell'elettorato politico o amministrativo (Bene).
Ê05SI 'I'EØFÏLG ritira i suoi emendamenti, accettando quello

dell'ori. Fortunati.
PILACCI dichiara di essero favorovolo alla proposta del diritto

elettdraÌe alle donne esercitato per delegazione.
ŸÌAŽÈf, si unisoo alle proposte dell'on. Miliani e dell'on. For-

tóifati.
CAMPUS-SERRA, sostiene esso pure il diritto delÏa donna al-

l'elettorato camerale, como conseguenza necessaria del diritto di
esercitaie il commercio.
LU ZATTO ARTURO prega il ministro di precisare quali siano
i diritti delle Società industriali e commerciali in fatto di ele-
zioni per le Camero di commercio.
OÀRÑAZŽA propono cho fra gli elettori siano compresi anche

gli armatori delle navi.
PAVIA si unisce alle proposto dell'on. Fortunati e <Ìell'on. Mi-

liani por il voto allo donne.
CAMPI osserva all'on. Luzzatti che le Società industriali e com-

moroiali hanno evidentomente diritto a nominare un solo de-

legato.
C00CO-0R'Ì'U, ministro di agricoltura, industria e commercio,

<iiohiara di accëttaro l'omendamento dall'on. Alfredo Fortunati, Í
purchè fra gli elettori commerciali siano compresi i viaggiatori '

di commercio per proprio conto, o purchè si dica amministratori
con ßrma invece cho,amministratori delegati per le Societ's ano-
nime.

Quanto alla concessione dell'elettorato commerciàle alle dotitle,
reputa necessario atteildero che sia risoluta la questione di mas-
sima circa il voto alle donne, che é ora oggetto di studio da

parte di una autorevole Corumissione. Crede sia meglio non com-

piomettere le sorti della legge, che si discute, compliesndo lä
questione della riforma delle Camero di commercio con quella del
voto alle donne.
FORTUNATI ringrazia il ministro di avere accettato il suo

emendamento sostitutivo, di dui edusente á ritirare il numero 2.

MORPURGO, relatore, non insiste nella proposta della Cori-
missione circa il voto dello donne; e cið specialmento per assi-
curare la sollecita attuazione di una riforma che da tanto terg-

po à invocata dál ceto comnierciale e industriale.
Accenna l'emendamento sostitutivo dell'on. Fortungti edn le

modificazioni indicate dal ministro.
(La Camera approva la prima parte dell'art. 16 secorido il

testo proposto dall'on. Fortunati, ed accettato dal Governo e dalla

Commissione).
CHIESA, VALLONE, ANTOLÏSEI ed altri riprendono e fanno

propria la proposta per il voto alle donne.

PAVIA si associa a questa proposta con una variazione di
forma. Nota che già la legge dei probi viri concede il voto alle
donne. La Camera può dunque fare un altro passo innanzi por
questa via, senza compromettere la questione del voto politico e

amministrativo (Benissimo).
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commereid•

per le ragioni dianzi esposte, prega la Camera di non accogliere
tale proposta.
PRESIDENTE annunzia che sulla proposta ripresa ora dagli

onorevoli Chiesa, Vallone ed altri è stata chiesta la votazione no-
minale.

MIRA, appartonendo alla Commissior.o, crede doveroso dichia-

rare che voterà la proposta pel voto allo donne.
PRESIDENTE indice su questa proposta la votazione nominale

SCALINl, segretario, fa la chiama.

Risposero si:

Abozzi - Agnesi - Albicini - Antolisei.
Barzilai - Bissolati - Ibrghese - Brunialti.
Calvi - Camagna - Cameroni.- Campus-Serra - Carnazza
- Castiglioni - Cavagnati - Chiesa - Ciappi Anselmo - Cic-
carono - Çomandini - Cornalba - Costa Andrea.
Da Como - Daneo - Do Amicis - De Andreis - De Felico-

Gluffrida - De Viti 1)e Marco - Di Cambiano.
Ÿalcioni - Faranda - Pazi Francesco - Fazzi Vito - Èdrtu,

nato Giustino - krugoni.
Gallini Carlo - Gattorno - GiovaneÌli Alberto.
Larizza - Lembo - Libertini Pasqualo - Luciani - Luzzatti

Luigi - Luzzatto Arturo.

Majorana Angolo - Marosea - Medici - Melli - Mezzanotto
- Miliani - Mira - ifodestino - Moschini.
Niccolini.
Pala - Pansini - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pennati
- Pilacci - Pinchia.
Riccio Vincenzo - Rossi Gaetano.
Salandra - Sonnino - Soulier - Spada - Staglianð -

Stoppato.
Talamo - Tanari - Teechio - Teso - Turati - Turoo.
Valeri - Vallone - Vecehini - Viazzi - Vieini - Villa.

Zaccagnino - Zerboglio.

Risposero no :

Abbruzzese - Abignento - Albasini - Alessio Giovanni -
Are - Artom - Aubry - Avellone.
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Baccelli Guido - Ballarini - Baranello - Barnabei- Baslini
- Battaglieri - Bergamasco -- Bertetti - Bertolini - Bianchi
Emil:o - Bolognese - Bonicelli - Botteri - Brandolin.

Campi Emilio - Cao-Pinna - Cappelli - Caputi - Carboni-
Boj - Carcano - Cardhni - Genturini - Ceriana-Mayneri -
Cerulli - Cimati -- Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Cirmeni
- Ciaffelli - Cocco-Orta - Coffari - Cortese - Cottafavi -

Carreno.
D'All - D'Alife - Danieli - De Bellis Nicola - Della Pietra
- Dell'Arenella - Da Luca Paolo Anania - De Michele-Fer-
rantelli - De Nava - De Riseis - De Seta - Di Saluzzo.
Faeta - Faalli - Falconi Nicola - Fani - Farinet Alfonso
- Fasse - Felissent - Ferraris Carlo - Fill-Astolfone - Fulci
Nicolò - Furnari.
Gallina Giacinta - Gallo - Giaccone - Giardina - Giolitti
-- Giovagnoli - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Giusso - Go-

rio - Guastavino - Gucci-Boschi - Guerritore.

Jatta.
Lacava - Leali.

Malcangi - Maraini Clemente - Margaria - Mariotti -
Marsengo-Bastia - Masi - Mendaja - Monti-Guarnieri - Mo-
rando.

Negri De Salvi.
Orlando Vittorio Einanuele.

Papadopoli - Pascale - Pastoro -- Pelleechi - Personò -

Polestä - Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Proto-
Pisani.
Rava - Ronchetti - Rossi Teofilo - Ruffo.
Sanare li - Santini - Santoliquido - Saporito - Sealini -

Soaramella-Manetti - Seellingo - Schanzer --- Sili- Solimbergo
- Strigari - Suardi.
Todesca - Torlonia Giovanni - Torlonia Leopoldo.

ßi sono astenuti:

Fortunati Alfrelo.

Morpurgo.
Pais-Serra.
Romanin-Jacur.
PRESIDENTE annuncia che la Camera non si 6 trovata in nu-

mero legale. La votazione nominale sark rinnovata fra un'ora.

(La seduta à sospesa alle 17 e ripresa alle 18).
PRESIDENTE dichiara riaperta la seduta.
DE ANDREIS, dichiara di mantenere l'emendamento, ma di non

insistere nella domanda di votazione nominale.

(Dopo prova e controprova l'emendamento à respinto. Si ap-
prova la seconda parte dell'art. 16 secondo il testo Ministeriale.
Si approvano pure gli articoli 17 e 18, l'articolo 19 con una mo-

difidazione dei deputati Teofilo Russi e Miliani, accettata dalla

Commissione e dal Governo, l'art. 20, l'art. 21 con una modifica-

zione di Rossi Teofilo e Miliani, gli articoli dal 22 al 34).
MORPURGO, relatore, all'art. 35, presenta un nuovo testo con-

cordato col Governo pel primo comma.

ROSSI TEOFILO, in presenza di questo nuovo testo ritira un

emendamento che aveva presentato in unione coll'on. Miliani, re-
lativamente alla data delle elezioni e dell' insediamento degli
eletti.

(Si approvano gli articoli 35 e 36 e l'art. 37 con una modifica-

zione del deputato Proto-Pisani, accettata dalla Commissione e

dal Governo).
MORPORGO, relatore e COCCO-ORTU, ministro di agricoltura,

industria e commercio, all'art. 38, accettano una aggiunta degli
onorevoli Rossi Teofilo e Miliani col quale si stabilisoe che le

sedute delle Camere di commercio sono pubbliche, salvo quando
si trattino argomenti d'indole personale.
(L'art. 38 à approvato con questa aggiunta. Approvasi l'art. 40

pure con una aggiunta accettata degli onorevoli deputati Rossi e
Miliani).

MORPURGO, relatore e COCCO-ORTO, ministro d'agricoltura,
industria e commercio, all'art. 41, concernente le nomine e le

promozioni degli impiegati, accettano, con lieve modificazione, un

emendamento dell'on. Faranda e di altri deputati; accettano pure
gli emendamenti Rossi Teofilo e Miliani.

(Si approva l'art. 41 coal emendato. Si approvano gli articoli 42,
43 e 44, avendo i deputati Proto-Pisani e Rossi Teofilo ritirati i

loro emendamenti).
PAVIA, all'art. 45, insiste in un suo emendamento, col quale si

propone che gli esercenti possano essere tassati solo nella sede

centrale dei loro affari, ripartendo però, come propone all'art. 47,
la tassa fra le varie Camere in proporzione del traffico di ciascun
distretto.

Non ammette che su questo riguardo possa pronunciarsi l'au-
torità giudiziaria.
CAMPI EMILIO, si associa alle osservazioni dell'on. Pavia, pro-

ponendo però che la questione sia rimessa all'art. 47.

PAVIA, consente.
(Si approvano gli articoli 45 e 46).
PILACCI, all'art. 47, crede debba mantenersi la giurisdizione

dell autorità giudiziaria per il riparto delle tasse fra le Camere

di commercio, determinando però più esattamente la competenza
territoriale.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,

propone che siffatte controversie siano deferite ad una Commis-

sione arbitrale.

PILACCI e PAVIA consentono in questa proposta.
MORPURGO, relatore, l'accetta.
(L'art. 47 ð approvato co'la modificazione proposta dal ministro

Si approvano gli articoli 48 e 49).
Interrogazioni e interpellanze.

MORANDO,Tsogretario, ne då lettura.
< ll sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura

per sapere se nell'attesa del nuovo progetto di legge, sulla caoeia,
non creda intanto conveniento avocare allo [Stato la facoltà di
stabilirne i termini di apertura e di chiusura, ed i sistemi d¡
caccia da permettersi nelle differenti regioni del Regno, facoltà di
spettanza dei Consigli provinciali; i quali usandone con diversi
eriteri generano inconvenienti, rendendo più difficile la solve-

glianza da parte degli agenti.
< Scalini ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare gli onorevoli presidente
del Consiglio e il ministro degli affari esteri per sapere se loro
risulti che Yambasciatore Pansa abbia smentita la intervista pub-
blicata dal giornale viennese la Zeit nella quale abbondano espres-
sioni e concetti indegni di un rappresentante d'Italia.

« Barzilai ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

sulle minacce note a tutta Nuoro che precedettero l'assassinio del
compianto collega on. Giuseppe Pinna e sulle lungaggini della
autorità nella ricerca dei colpevoli.

« Romussi ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri delPistruzione

pubblica e del tesoro, per sapere se credano, mentre si attende
la discussione della legge sulla mutualità scolastica, di invitare
i provveditori agli studi a raccomandare, come testð à stato fatto
in Francia oon nobile circolare del ministro Briand, l'istituzione
di siffatte mutualità, sull'esempio di altre consimili che funzio-
nano già da qualche tempo nelle provincia di Ancona, di Milano,
ed altre, con generale favore e con ottimi risultati.

< Valeri ».
« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra

pers sapere se, data la formazione dei quattro nuovi reggimenti di
cavalleria, non ritenga giusto di aderire ai voti ripetutamente
espressi per esser cede d'un reggimento.

« Silj, Antolisei, Ciappi, Ricci Paolo ».
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« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pu'a-
blici per sapere se non creda sia il caso di ordinare provvedi-
monti intesi ad assicurare una maggior disciplina e una migliore
osservanza dei regolamenti da parte dei viaggiatori sulle nostre
furovie.

4 Viazzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sui

provvedimenti da prendersi per l'Amministrazione commiale di

Staletti in seguito alle risultanze del processo per la rivolta ivi
suócessa nel decorso mese di giugno contro quella Amministra-
ziono.

« Staglianó ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro di grazia e

giustizia e culti per sapere di fronte alla persistente deficienza di
vido pretori, abilitati a pronunciare sentenza, e di locali capaci a
contenere nei giorni di udienza le parti litiganti e loro patroei-
natori nella pretura di Milano, se e come intenda provvedere per
far cessare immediatamente l'inconveniente che da più anni im-
pedisce alla grande citta di avere un corso normale di giustizia.

< Pavia, Mira, Albasini, Giacinto

Gallina, Silvio Òrespi ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro dell'interno, sulla equità di applicare provve-
dimenti diretti a migliorare la condizione economica e morale deg
segretari comunali e degli altri funzionari dipendenti dai comuni.

« Giacinto Gallina ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, sulla necessitå della istituzione a Catania
di una scuola di pesca e di una stazione di pisciaoltura.

< De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari
esteri, per conoscere se intenda di associare al mantenimento od

al í·innovamento della triplice alleanza, quella efficace tutela dei

cittadini e degli interessi materiali del Regno, e quel rispetto
ÑllaÄiÀItà nostra, che nell'Impero austro-ungarico sono assicu-
rati ai cittadini, agli interessi ed alla civiltà dell'altra alleata.

< Brunialti ».

TITTONI, ministro degli affari esteri, risponde subito all'inter-

rogazione dell'on. Barzilai (Segni di viva attenzione).
Ha testè ricevuto un telegramma dell'ambaseistore Pansa, che

smentisce l'intervista a lui attribuita, aggiungendo che egli non
ha concesso interviste nè al redattore della Zeit nè ad alcun al-

tro giornalista, e che i giornalisti, che si sono presentati all'Am-
basciata, non sono stati ricevuti (Approvazioni - Commenti).
BARZILAI, data questa precisa dichiarazione, constata questo

nuovo atto di insigne malafede compiuto da un grande giornale
austriaco verso l'Italia (Bene - Comment°).
PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge dell'on. San-

tini.
La seduta termina alle ore 19.

DI.A.RIO ESTERO

Gli avvenimenti balcanici hanno in questi ultimi due
giorni accresciuto le preoccupazioni nei circoli politici
e diplomatici.
Oltre la divergenza fra la Russia e l'Austria per la

riunione della conferenza e la tensione di rapporti fra
l'Austria, il Montenegro e la Serbia, si manifesta aspro
il conflitto fra l'Austria e la Turchia. L' impressione
generale nei detti circoli, specie in quelli inglesi, è ad-
dirittura pessimista. La Pall Mall Gazette, per solito
bene informata, accusa l'Austria di provocare il con-
flitto, ed il Times ha da Costantinopoli il seguente di-
spaccio:

« La Jeny Gazette domani pubblicherà il resoconto
di una importante conversazione che ha avuto luogo tra
il barone di Aehrenthal e l'incaricato di affari turco.
Il barone Aehrenthal, dopo avere assicurato il diploma-
tico turco dei suoi sentimenti amichevoli verso la Tur-

chia, disse che egli aveva dato prova di questi senti-
menti sotto il vecchio regime; anzi esso si oppose com

tutta l'energia alla politica ostile dell'Inghilterra e della.
Russia, che miravano a distaccare la Macedonia dall'im-

.pero ottomano. Finalmente egli aveva dato pure prova
di questi sentimenti nei negoziati di Costantinopoli; ma,
le proposte amichevoli dell'Austria non essendo state fa-
vorevolmente accolte dalla Porta, i negoziati erano statt
differiti.

« Il diplomatico turco rispose in termini generali ed
espresse la speranza di una soluzione conciliante. Il ba-
rone d'Aehrenthal replicò :

< Io ho fatto tutto il possibile a questo scopo, ma sfor-
tunatamente i miei sforzi sono rimasti vani. L'Austria-
IJngheria desidera di essere amica della Turchia, ma
potrebbe esserle anche nemica. Certamente con tanti
molteplici interessi, noi speriamo che la Turchia e l'Au-
stria rimarranno amiche, ma desideriamo di ripetere
che, mentre abbiamo sempre avuto un sentimento dí
amicizia per la Turchia, e che, se il nuovo regime si
consolidera e avrà buoni risultati, saremo i primi a
gioirne, se l'Impero ottomano manterrà una attitudine
ostile verso l'Austria, esso ci troverà sempre di fronte ».
Intanto gli armamenti fra gli stati in conflitto con-

tinuano su vasta scala. In Austria, secondo scrive la Zeit,
data la presente situazione politica, l'amministrazione
militare intende trattenere sotto le armi tutta la riserva,
salvo coloro che hanno ragioni speciali per essere ri-

mandati, come i padri di famiglia, i maestri, ecc.
Tale riserva dà all'esercito un maggiore contingente

di 40 mila uomini.
Un dispaccio da Sofia alla Kölnische Zeitung dice :

« Secondo notizie giunte qui in luogo ufficiale da Sa-

lonicco, finora furono ti'asportati alla frontiera bulgara
60 vagoni di cannoni, 36 vagoni di munizioni e 12 va-

goni di fucili. Altri trasporti seguiranno fra giorni.
Lungo la frontiera bulgara si trovano scaglionati 118
battaglioni di fanteria turca. Inoltre furono riattate le
fortificazioni turche e guernite di artiglieria ».

In Russia è incominciato l'arruolamento dei volon
tari per la Serbia, la quale, secondo un dispaccio da

Belgrado al Piccolo di Trieste, rassomiglia ad un campo
armato.

Le trattative dirette fra la Turchia e la Bulgaria
minacciano di prolungarsi oltre il bisogno. Il corri-
spondente da -Costantinopoli della Frankfürter Zeitung
telegrafa al suo giornale che il delegato bulgaro Liop-
ceff gli dichiarò che egli sarebbe ritornato presto a

Sofia, ed è poco probabile che faccia ritorno a Costan-

tinopoli. Egli credeva che fosse ora possibile la firma
del protocollo con la Turchia, ma la Porta accampa
ogni giorno nuove pretese, le quali rendono sempre più
difficili le trattative. Ma intanto i negoziati non saranno
rotti. La Bulgaria è pronta ai più gravi sacrifizi finan-
ziari, ma deve ottenere in cambio la certezza che il
suo pacifico sviluppo non sarà turbato. « Soltanto se la
Porta - disse il delegato - sarà disposta a trattative
su tutti i punti controversi, si potrà addivenire ad una

prossima intesa ».
In proposito un dispaccio da Costantinopoli, 29, dice:
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« Un delegato bulgaro ha dichiarato che la Bulgaria
è disposta a negoziare un accordo definitivo colla Tur-
chia, purchè esso comprenda tutte la questioni sollevate,
mz la Bulgaria ricusera di negoziare un accordo par-
ziale. Ha aggiunto che la Bulgaria è pronta a consen-

tife un'equa indennità per gli interessi materiali dan-
néggiati dalla proclamazione dell'indipendenza bulgara,
a condizione che la Turchia provi i danni subiti nei
suoi interessi materiali. Essa ricuserà assolutamente di
pågaro qualsiasi altra intiennità, la quale potesse far
supporre che l'indipendenza bulgara fosse comperata. I
delegati bulgari non credono che la Turchia sia disposta
a negoziare un accordo completo e dellaitivo. Essi si

preparano a partire domani ».

A Bukarest, ieri, venne aperto il Parlamento ed il
Re Carlo vi lesse un discorso molto applaudito, il quale
dice:

< Nelle gravi circostanze per cui passano tutti gli
Stati, le relazioni internazionali della Rumania sono

normali. Abbiamo tutti vegliato colla maggiore atten-
ziotre a che gli interessi del Regno non siano lesi. Ora
cóme per il passato la nostra politica non ha mirato
che al mantenimento della pace generale e la nostra
ttitudine ò stata particolarmente apprezzata dall'En-
gpa ».

Il Messaggio annunzia l'intenzione di estendere il

regimo costituzionale ai dipartimenti di Costanza e di
'fulcea. Il Governo porra ogni cura ad assicurare la
realizzazione della forma agraria e constata la situa-
zfone prospera e solida delle finanzo.
Dice infine :

« L'esercito non ha mai cessato di essere incorag-
giato dalle nostre amorose cure. In seguito alla con-

centrazione dell'autunno ed all'esperimento di mobi-
lizzazione di una divisione intera, si è potato constatare
lo sviluppo soddisfacentè del nostro esercito ».

Un avvenimento di grande iniportanza politica viene
telegrafäto da Washington, 28 :

< Fra gli Stati Uniti e il Giappone è stato concluso
un accordo, basato sul principio di incoraggiare e di-
fendere il libero sviluppo del commercio nell' Oceano
Ëacifloo.
Esso ò redatto sotto forma di dichiarazione in cinque

paragrafi :

Il paragrafo 1° esprime il poposito dei due Governi di
incoraggiare il libero e pacifico sviluppo del loro com-

mercio nel Pacifico.
Il paragrafo 2° contiene una dichiaraziono colla quale
i due Governi ripudiano ogni progetto aggressivo e sta-
biliscono la linea di condotta da tenersi dai due Go-
verni per il mantenimento dello statu quo nel Pacifico
e del principio dell'uguaglianza dei vantaggi commer-
ciali'in Cina.
Il paragrafo 3° dichiara che claseuno dei due Go-

verni rispetterà i possedimenti dell'altro nel Pacifico.
Il paragrafo 4° esprime l' intendimento ben preciso

dei due Governi, nell' interesse comune e di tutte le

potenze, di appoggiare con tutti i mezzi possibili a loro
disposizione l'indipendenza e la integrità della Cina ed
il principio dell'uguaglianza dei vantaggi commerciali
ed industriali in Cina per tutte le nazioni.
Col paragrafo 5° i duo Governi si impegnano seam-

bievolmento in caso di Lvvenimenti minacciosi a man-

tenere lo statu quo come à stabilito più sopra ed a

inettersi in comunicaziono l'uno coll'altro onde giungore
ad un accordo mutuo circa le misure che fosse ritenuto
utile di prendere ».

L'Istituto internazionale 'd'agricoltura

Nella seduta di sabato l'assemblea generale dellTstituto inter-

nazionale di agricoltura, in Roma, continuð la discussione gene-
rale del progetto di organizzazione dell'Istituto e, dopo maturo

esame, ha approvato in blocco la situazione finanziaria del 1908

ed il biláncio del 1909.

Iermattina intervennero all'adunanza anche i ministri italiani

degli affari esteri e dell'agricoltura, industria o commercio.

S. E. Tittoni pronunziò il seguente discorso:
< ßignori,

Quella che oggi si chiude qui, in sede coal degna di una

idea cosi genialmente generosa, può dirsi veramente la prima ses-
sione di un Parlamento rnondiale; ed il Governo dTtalia, il quale
ha l'onore di ospitarlo grazie alla manifica iniziativa del suo Re,
à lieto di porgervi per mio mezzo l'espressione del suo grato ani-
mo, dell'animo grato di tutto il popolo italiano, che si sente an-
che in cið fra i promotori della pace umana, del benessare uni-

versale.

L'opera a cui siete stati chiamati ed a cui vi siete dedicati con
si bene inteso entusiasmo à d'indole cost moderna, da non avere

precedenti nella storia dei rapporti internazionali: essa varrebbe
da sola - e vale tanto più insieme ad altre nuovissime attesta-

zioni di fratellanza pratica - a caratterizzare il nostro tempo, il

quale passerà nell'avveniro come quello in cui pia si è sinora af-

fermato il senso della solidarietà delle nazioni e delle razze, dei

popoli e dei Governi, di frante a comuni doveri, ad interessi co-

muni.

È quindi opera ponderosa e, ne' suoi inizi, inevitabilmente lenta.

Pure, quel Comitato permanente che rappresenta nel seno di que-
sto potero legislativo il potere esecutivo, si è sentito tanto sprc-

nato dal nobile fine ad agire, che, insediato ora sono appena sei

mesi, si è trovato oggi in grado di sottoporvi quel che potrebbe
dirsi lo statuto organico della istituzione, i metodi del suo fun-
zionamento, i eriterî e le norme per cui giungano ai più fecondi

risultati i mezzi che a tale istituzione furono assegnati dal suo
Augusto iniziatore.
Incomincia dunque oggi quel primo periodo di pratico esperi-

mento che deve aprire all' Istituto internazionale d'agricoltura lo
vio dell'avvenire. E, noi ne siamo sicuri, esso le percorrerà trion-
falmente, avvicinando i produttori e i consumatori dei quaranta-
cinque Stati che lo costituiscono, equilibrando la domanda e l'of-
ferta, il lavoro e il capitale, i raccolti e i consumi; prevonendo
e curando con provvedimenti coordinati lo epidemie delle piante,
o delle piante sradicando quella mala fra tutte, che è il parassi-
tismo speculatore, contro il quale in altri campi del lavoro umano
già si combatte si dura battaglia.
Per riuscire a tuttooið occorrera che l'azione dell°Istituto, le

sue informazioni, sieno pronte, veloci, più dei mali, più dei peri-
coli, più dei calcoli ogoisticamente interessati. Ma non indarno

dovrà essere il tempo nostro, a questo nobile scopo, il tempo in

cui gli elementi e gli agenti naturali sono posti a servizio della

umana famiglia. Eppero dobbiamo sperare che a vostra richiesta

niuno Stato si negherà di accordaro alle vostre comunicazioni le

più larghe franchigie.
Le buone novello varcheranno così, per voi, istantaneamente.

gli spazi più vasti, racando con maggiore facilitå il pano alle

genti, dicendo casi la gloria del bene. Ed b con gioia, ò con or-

goglio che, in nome di S. M. il Ro d'Italia, io consacro l'opera
vostra in questa Roma che delle genti fu madro ».
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Il ministro di agricoltura del Canada, Sidney Fisher, cosi ri-
snose:
r

« Signar presidente! Mi (sia permesso, in rappresentanza dei

paesi esteri, membri di questo Istituto, di ringraziarvi per la be-

nevola accoglienza che ci è stata fatta nell'Italia tutta.

Mi sia permesso anche di esprimere run sentimento di ricono-
seenza verso S, M. il Ite, alla iniziativa del quale dobbiamo la

creazione di questo Istituto che ha trovato una cordiale acco-

glienza nel mondo intiero e che ha la sua sede nella citta eterna.
Itoma attraverso i seegli è stato il colitro di grandi movimenti;
oggi vede nelle sue mura una riunione di tutte le nazioni ohe

lavorano d'accordo agli interessi- dell'agricoltura, prima necessità
dalla vita e nutrice dei popoli. Qu.esto Astituto à la prima orga-
nizzazione internazionale alla quale tutti iúGoverni cooperino e
che fara molto per la realizzazione -degli scopi che ha in vista.

Speriamo che esso servira di modello a molte creazioni inter-

nazionali cooperanti allo scopo Ai,wigliorare la morte del genere
UIDSRO.

Personalmente mi sia permesso, come rappresentante di un

paese del nuovo mondo, paese da colgnizisare, occupato .come è

allo sviluppo delle que grandi risorse naturali, sconosciate pochi
anoi fa e che noi spingiamo con tutta la possibile energia a van-

taggio del mondo intiero, e di un giovane popolo come noi siamo, di
dichiarare che offriamo la nostra cooperazione piû attiva alla
grande opera di questo Istitujo. .

Mi sia permesso, signor presidente, di prggarvi di dire a S. M.

il Re d'Italia quanto noi apprezziamo la swa iniziativa in queste
grande opera e la munificenza con la quale la ha dotata.
I lavori dell'assemblea generale hanno fatto cosi grandi pro-

gressi che io posso assicurare Sga Maesta del.successo perma-
nente dell'Istituto sulle basi più utili e piû pratige. Io sono per-
suaso che mi rendo interpreto dei delegati di tutti i paesi assi-
carando voi, signor presÌdente, e per mezzo vostro Sua Maesta

che il voto pia caro di noi tutti è di porre su basi permanenti
di successo la grande opera alla quale stiamo lavorando.

Riservando all'adunanza di stamattina la continuazione della

discussione del progetto di organizzazione, il presidente apri la
discussione sull'ultimo numero dell'ordine del giorno riguardante
lepoca della convocazione della prossima sessione dell'assemblea

garerale.
Venne deciso di convocarla per la fine di novembre o i primi

di dicembre del 1909.
Prima che la séduta fosse tolta, l'ambasciatore di Spagna, Perez

Caballero, propose e l'assemblea approvò con vive acclamazioni

cho nella grande sala delle riunioni sia collocata un' iscrigione
che ricordi il nome di S. M. il Ro d'Italia, l'augusto iniziatore di
casi grande opera.

2;3IELIOGIS.AFI.A.
1MEic12ele Brtazzo.tae. -- Ç¢nni storici sul difonte
di pietà di Genova: 1483-iß,fQ.
La Socioth ligure di storia pat,rie, altamente benemerita degli

sta lî che si connettono a tanti seaoli di vita glatiosa di quella
regione, ha pubblicato recentemente in acourata, elegante éditione,

un'opera storica che formera oggetto di studio a quanti amano lo
svolgersi delle patrie istituzioni attraverso le eth,e sentonoílno-
bile orgoglio delle tradizioni che certi moderni sistemi, special-
mente piovutici dall'estero, vorrebbero demolite o per lo meno

sogliate di quella poesia che ò oaratteristion essenzialmente

latina.
La pubhlicar,ipne riguarde il Monte di pieta di Genova, dat

£4 73 15 £310. Eono regni storici intelligentemen,te e pasiente-
ment; ra colti da on fervente studioso <lelle cose storiche liguri,
il sig. M'chele Beuzzone, economo-archivista presso il medesimo

Monto, che <os't sa¿glamente illustra.

La storia dei 3fonti di pieth ha una pagina di altissima im-
portanza per quanto si riferisce alla nostra vita sociale ed edo-

nomica per lungo volgere di secoli; epperb opera lodevolissigga'ha
compiuto lo studioso Bruzzone a porgerla ordinata, esposta in (gr-
ma geniale, corredata da documenti preziosi, illustrata& argi-
stiche tavole.
Una dotta prefazione, degnissima di tutto il complesso dgll'opera

che illustra un lungo e bel periodo della beneficenza in Liguria,
espone l'intento per cui nacquero gli istituti benefici denominati
« $fonti di pietà > ; i quali, se qualche volta, causa i reggßori,
tralignarono, nullameno costituirono una delle migliori, meg·lio
intese opere di carità.
Fu verso la metà del secolo XV, nell'epoca del rinascimento

dell'anima italiana nelle forme dell'arte, delle lettere, della filo-
sofia, che nacquero i Monti di pietà. Era pur questa una mani-
festazione di quel sublime risveglio. Sovvenire i miseri, sottrarli
ai rapaci artigli dell'usura, non con l'elemosina che spesso scon-
forta ed umilia, bensi.col prestito che innalza ed esorta al la-
voro: ecco il principio fondamentale della nuova istituzione.
Come ad ogni cosa buona, non mancarono alla nova iniziativa

gli oppositori; ma il popolo, che sentiva in quella il sollievo
dalla usura, volle, riconoscente, battezzarla: Monte di piera. E
il principio rudimentale di una cooperativa affratellante il popolo,
si affermava in un soutimento di mutuo soccorso, gettando il fan-
damento di una bene intesa redenzione economica. I Monti di

pieth « nati per beneficare mediante il credito, onde far fronte
alle numerose righieste di prestiti, dovettero in gran parte ricor-
rere a loro volta al credito, e cominaiarono ben tosto a ricevere

capitali in deposito, corrispondendo ai depositanti un adognito
interesse, formando cosl gli embrioni di quelle Casse di rispar-
mio che, in tempi piû recenti ed in forma più evoluta, tanti Ygn-
taggi ar.recarono all'economia delle nazioni ».

Furono - ed è dovere il dirlo - pochi ed umili frati coloro che,
peregriaando per l'Italia, sostennero la santa croeiata contra l'a-
sura e fon4Arono i primi Monti di pietà, alcuni dei quali ancora

fioridamente vivono.
Oggidi i Monti di pieth sono alrea 600 ed il lora patrimonio

supera i 72 milioni di lire, dei quali G2 investiti in imprestiti
contro pegno. Alcuni fungono anche da Casse di risparmio, rice-
vondo somme in conto corrente, ascendenti ad oltre 80 milioni.
Di quasi tutti i Monti di pieta esistono cronache o storie.-Di

quello di Genova, malgrado sia stato fondato tra i primi, poco o
nulla venne scritto; epperð doppiamente benemerito è l'egregio
autore che, con tanta cura, con profondità di indagini e studi,
vincendo grandi difileoltà d'ogni fo.rma, riuscì a compendiare la
storia dell'antico Istituto, modello per la bonta degli statuti ohe
le ress.ero per parecchi secoli e che, oggidi modificato nelle esi-

genze dei nuovi tempi, eta esempio di munificente carità e di in-

telligente organizzazione,-aggiungendo decoro alle moltepliolisti-
tur,ioni di benefloenza che formano vanto della metropoli ligure.
I,nteressanti, in forma semplice e chiara, sono i capitoli costi-

tuenti tutta la esposizione storica del pio Istituto genovehe, koni
diede il primo impulso il padre Angelo da Chivasso « frata di

quell'ordine francesomno che, grazie alla sua missione socialúre-
ligiosa, aveva bandita per tutta Italia la crociata contro g*li usurai
e si era fatto iniziatore dei Monti di pieth ».

All'esposizione storica, corredata da note e citazioni che la ren-

dono vieppiù completa, seguono lunghi elenchi di quanti nell'Am-
ministrazione suprema del Monte si suocedettero, migliorandone
semprepiù gli statuti e portandolo ad essere modello di Istituti
consimili che i loro ordinamenti uniformarono a quello genovese.
Una lunga raccolta di documenti, taluno dei quali prezioso e

interessante - ad esempio le lettere dei dogi Fregoso al beato
Angelo da Chivasso e di questo al beato Bernardino da Fel.tre -

corrobora la rinseita esposizione storica e completa l°opera, soddi.
afscendo alle più scrupolose esigenze degli studiosi.
Varle tavole in fototipia riproducono antichi manoscritti di con,
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teggi e donazioni, nonth6 brevi pontiflot ed un quadro rafBgu-
rante fra Bernardino da Feltre in predienzione per i Monti di

pieta.
L'opera del Bruzzone, benemerita sotto molti rapporti, si ag-

giunge degnamente a quelle che per illustrare la storia, l'arte, i
commeroi della Liguria produssero nomini preolari, quali Ema-
nuele Celesia, Michel Giuseppe Canale, Gerolamo Boooardo, Fede-
rioo Aliseri, L. T. Belgrano, L A. Cervetto, Marcello Staglieno ed
altri numerosi oolti ingegni, che dagli arohivi, dai monumenti,
dalle tradizioni tanto materiale trassero a nuova illustrazione della
patria.

19¯OTIZIE V.A.RI¯EO

ITAlaTA.

,
Smentite. - L'Agenzia ßtefani comunion: c La no-

tizia ohe il Governo intende nominare urt Governatore militare al
Benadir à priva di fondamento ».

/, S. E. l'ambasoiatore d'Italia a Berlino, oav. Pansa, ha tele-
grafato a S. E. il ministro degli afari esteri smentendo rioisa-
anento l'intervista attribuitsgli dalla Zeit di Vienna.
Il cav. Pansa diohiara che non ha avuto interviste di sorta na

col corrispondente della Zeit nå con aloon altro giornalista.
In Campicioglio. - Il Consiglio comunale di

Roma ð oonvocato in seduta pubblica per questa sera, alle 21.

Consiglio ataperiore c11 aanletenza.
- Nella seduta di sabato scorso, presieduta da S. E. Finali, il
Consiglio superiore di assistenza e beneneensa pubblion ha di-
seassi, vari affari conoernenti statuti, riforme e ricorsi di opere
pie sui referti del senatore Balestra, degli onorevoli Mariotti R.
e Bianchi E., dei comm. Morpurgo, Tami e del prof. Montemar-
tini.
R1ezione po11tloa. - Collegio di ßan Remo -

Riaultato dennitivo. Isoritti 7599, votanti 6123. Ernesto Marsaglia
ebbe voti 3308 ed Orazio Raimondo ne ebbe 2699. Voti dispersi e
nulli 116.
Pretniazione. - Ieri, a Milano, nel salone della

sia 289, di oui 95 di carbone pel oommercio e 64 per l'Ammini-
strazione ferroviaria; a Savona 230, di cui 82 da carbome pel
commercio e 40 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 182
di oui 20 di carbone pel commercio e 30 per l'Amministrazione

ferroviaria; ea Spezia 82, dioni73 di carbone pelcommercio e 9

per l'Amministrazione ferroviaria.
JhEarinamilitare. - La R. nave Puglia 6 parti a

da Yokohama per Nagasaki il 28 oorrente.

2kKarina mercantile. - È giunto a Naw York
il Lombardia, della N. GL Da Suez ha transitato il D. Baldwino,
della stessa Soeietà. II Basoja, della Velone, à giunto a Rio Ja-
noiro il 28. L'Europa, della stessa Sooietà, ha transitato da To-
neriffa per il Plata. Il Luisiana, del Lloyd italiano, ha transitato
da Capo Sagres diretto a Napoli. È partito da Buenos Aires il
Virginia, della stessa Societh, por Genova.

E IS TERO.
G11 arrestati Iser clet»Ito in Ing1111-
terra. - Da un Libro azzurro distribuito recentemente al
Parlamento inglese risulta che nel 19ŒT-908 furono imprigionate
per debiti nella sola Inghilterra (quindi senza Irlanda e Scozia)
9285 persone, sebbene nella legislazione inglese la prigionia per
debiti sia stata, apparentemente, da lungo tempo abolita.
Queste persone furono private della loro liberth in conseguen2a

di una Anzione giuridios.
Infatti esse erano state condannate dal tribunale a pagar e i

loro debiti in quote mensili stabilite; manon avendo esse ottem•

perato a tale prescrizione, furono arrestate per « disubbidiema
agli ordini del magistrato ».
La relazione dios ohe questi debiti ammontavano a 3,759,670

sterLne, delle quali, 2,129,608 poterono essere riouperate, ma il
oosto dei procedimenti ammonto a 856,773 aterline, di modo che i
oreditori riebbero soltanto il 30 per cento dei loro crediti.
Fatte poche eccezioni i crediti reclamati erano tutti inferiori

alle 20 lire sterline, cioè ai 500 franchi.

TELEOIL.AlVIlVII

e Patriottica > ebbe luogo la solenne oerimonia della distribu-
sione dei premi ohe il Tourinÿ ha destinato in econsione di tre
recenti manifestazioni organizzate dal sodalizio: la prima, la oro-
oiera moto-nautica sul Po; la seconda, il ooncorso nazionale dei

progetti di albargo: e la terza, l'adunata dei volontari otolisti ed
automobilisti a Paaoenza.
Intervennero il prefetto, il sindaoo, le autorith militari e le

rappresentanze delle Società ohe hanno oonoorso all'organizzazione
delfimportante iniziativa, numerosi gruppi di volontari eielisti
provenienti da località anohe lontane. Anohe i pin importanti oon-
solati del Touring hanno inviato loro rappresentanze.
Presentati dal direttore generale, parlarono per la croeieramoto-

nautica sul Po, il comm. ing. Piola D'Averio; per la manovra dei
volontari ciclisti ed automobilisti a Piacenza il cay. Dalai, presi-
dente del Comitato dei volontari oiolisti ed inane per il conoorso
dei progetti di albergo l'avy. cav. Pelossi, consigliere del Touring,
tutti applauditi.
Dopo i discorsi ebbe luogo la consegna dei premi.
dBotto1e italiane in Greola. - 11 Governo

grooo ha istituiti oorst facoltativi d'italiano presso le scuole go-
Ternative di commercio.
' Dimaatro. - A Minervino Murge l'altrieri è orollato un
muro divisorio di un palazzo in oostruzione, omgionando lo apro-
fondamento di una volta e del pavimento.
Dieci persone sono rimaste sotto le macerie.
Due sono state entratte morte; otto gravemente ferite.
IhKomritnento ooturnerotale. - Il 28 cor-

Text 9 furono oaricati: a Genova 1170 oarri, di cui E00 di carbone

pel æ ngercio e 80 per l'Amministrazione ferroviaria; a Vene-

genzia Stefhni)

MANILLA, 28. - Una nave di cabotaggio che trasportava i la-
voratori delle risaie ha investito in uno sooglio e si è affondata.
Si teme che vi siano cento annegati.
VIENNA, 28. - Stamane l'Imparatore Francesso Giuseppe ha ri-

oevuto una Deputazione, roostasi a rendergli omaggio pel suo giu-
bileo di Regno, composta di 800 funzionari dello Stato, tra i quali
erano il presidento del Consiglio, i capi degli ußloi centrali ed I
capi delle provincie.
Rispondendo al discorso del presidente del Consiglio, l'Impera-

tore ha rilevato la fedelta e la devozione dei funzionari verso lo
Stato. L'Imperatore ha poi diohiarato ohe la burocrazia deve com-
prendere oittadini di tutte le nazionalità della monarchia, i quali
senza dimenticare la loro razzo, debbono rioordarsi ohe negli uf-
ûci non vi sono partiti e che non i sentimenti nazionali, ma i
connitti nazionali debbono essere banditi dagli ufRoi.
VIENNA. 28. - I deputati italiani si sono riuniti ed hanno di-

scusso il comunicato del Governo aalla questione universitaria.
Un comunicato pubblicato su tale riunione dice oho i deputati

italiani prendono cognizione della formale promessa del Governo
attuale di presentare fra breve un progetto di legge tendente a
risolvere la questione universitaria.
Il cornunicato soggiunge che i deputati italiani deoidono di con-

tinuare con ogni energia i negoziati necessari col Governo peroh&
la promessa sia mantenuta appena possibile.
I deputati italiani nell'interesse della causa, si asterranno da

ogni manifestazione che possa servire di pretesto per ritardare la
soluzione della questione,
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VIENNA, 28. - Il presidente del Consiglio, barone Bienerth, ha
ricevuto ieri i deputati Conoi, Rizzi, Faidatti, Marani, Pittoni e

Boarbar, che gli hanno sottoposto i desiderati della popolazione
italiana sulla questione universitaria.
SILLÊ-LE-GUILLAUME, 28. - In seguito ed un errore di seam-

bio, il treno dirotto 505 partito dalla stazione di Mont-Parnasse,
alle 9 di stamane per Brest, entrando nella stazione di Sillê-le-
Guillaume, alle ore 1 del pomeriggio, ha invesi,ito violentemente
un trono omnibus ohe vi stava fermo.
Vi sarebbero due morti e 10 feriti.
I medioi e le autorità di Sil14-le-Guillaume sono aooorsi sul

luogo del disastro.
VIENNA, 28. - Le due Camero del Reichsrath hanno tenuto

oggi seduto solenni in oooasione del giubileo dell'imperatore Fran-
casoo Giuseppe.
I due presidenti hanno pronunciato nelle rispettive assemblee

discorsi patriottici, rilevando la gratitudine, la devozione o la

Venèrazione di tutti i popoli della Monarchia per l'augusta por-
Bona dell'imperatore, che ha consacrato tutta la sua vita al benes-
sore ed alla prosperità dei suoi popoli.
Il presidente del Consiglio ha risposto ohe il Governo riconosee

certamente giustifloato il desiderio degli studenti italiani di avere
le istituzioni necessarie, perohã• 1e esigenze dei loro studi sieno

soddisfatte. Ho inoltre diohiarato ohe oondanna i recenti inoidenti

delrUniversità di Vienna per motivi di ordine pubblioo, ma li
considera pure con rammarico percha non sono tali da favorire

le simpatie esistenti in vasti circoli politici relativamente a questa
questione.
Il Governo 6 disposto sempro a rivolgere la maggiore atten-

zlone a questa questione che interessa tutta la popolazione ita-
liana dell'Austria. Egli non pu6 oggi precisare la data, ma ð ri-

soluto a presentare, appena possibile ed in ogni caso in un brovo

termine, un progetto di legge ehe condurra questa questione ad

una soluzione soddisfacente in via costituzionale. Naturalmente il

Governo confida che gli studenti delPUniversità di Vienna oesse-

ranno le loro dimostrazioni.

"Ipresidenti hanno conoloso facendo voti sinceri per la felicith
e per la lunga vita del Monaroa ed hanno terminato col grido di
Viva TImperatore! che à stato ripetuto entusiasticamente dai

presenti.
In due Camere hanno autorizzato i presidenti a presentare al-

l'Imperatore le felioitazioni e le espressioni di devozione, di af-
fqtto e di fedeltà dei suoi popoli.
SOFIA, 28. - Nei oirooli competenti si assicura che il presi-

dente del Consiglio, Malinoff, ha presentato oggi le dimissioni del
Gabinetto.
-Il Re non ha preso anoors alouna deoisione.

Si crede ehe il Gabinetto continuera provvisoriamente la ge-

stione degli affari.
BERLINO, 28. - Reichstag. - Si esaurisoo in'prima lettura la

alsoussione del progetto per la riforma Ananziaria e si rinvia il

progetto stesso ad una Commissione speciale incaricata di esami-
marla.

PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Si esaurisce la dis9us-
sione della legge di Ananza; l'insieme del bilanoio 6 approvato
con 477 voti contro 52. La Camera si aggiorna a lunedl, 7 di-

mbre, per la discussione della pena di-morte, malgrado il desi-
dowio di Caillaux che si continuasse la discussione del progetto

get l'imposta sul reddito.

La seduta ð tolta.

PITTSBURG, 28. - Giunge notizia di una esplosione avvenuta
nella miniera di çarbon fossile a Marianna, seguita da un in-

condio.
Vi sono in fonio alla miniera ciroa 200 ¡minatori che si ore-

dono periti.
Sono stati inviati soooorsi sul luogo.
COSTANTINOPOLI, 28. - 11 ministro di agricoltura Maurocor-

dato.si 6 dimesso in seguito all'attitudine dei grooi nelle elezioni

legislative.
PITTSBURG, 28. - L'esplosione nella miniera di Marianna ha

lanoiato ad una distanza di 90 metri l'ascensoro col quale risali-
Tano alcuni operai ed ha causato l'arresto del fanzionamento dei
ventilatori per un'ora. Gli operai dell'ascensore sono stati ridotti
in poltiglia. Un ispettore delle miniere che era risalito cinque
minuti prima dell'esplosione diohiara che nel fondo della miniera
si trovavano da 200 a 280 nainatori e che non vi 6 alguna speranza
di salvarli. Piocole nubi di famo che si elevano sopra i pozzi in-
dioano la presenza di gas deletert.
IßNDRA, 28. - 81 ha da Washington : .

Il Dipartimento di Stato ha rioevato un dispacolo.dal ministro
degli Stati Uniti a Porto Principe, il quale annuncia ohe le

truppe del Governo hanno subito una soonfitta e ehe i rivoluzio-
nari maroiano sulla capitale. La situazione a grave.
PIETROBURGO, 29. - Bama. - I soolalisti presentano nas

interpellansa sulla condotta del colonnello Liokot in Persia.
L'interpellanza viene rinviata alla Commissione competente.
CAMBRIDGE, 29. - Il ministro della guerra, Haldane, ha .pro-

nunciato ieri sera in una grande riunione un discorso, nel quale
ha detto ohe le recenti diohlarazioni di lord Roberts alla Camera
dei lordi circa i pericoli .di una invasione, hanno richiamato
l'attenzione del Governo. I tecnici navali e militari lavorano di
comune aooordo e finghilterra 6 pronta a rioevero eventualmente
le forze nemiehe, anche se abbastansa oansiderevoli, poioha esso
non potrebbero sfuggire alla sua sorveglianza.
Si tentera forse un giorno di aumentare gli effettivi delPesor-

oito, ma bisognerà procurare, faoendo oib, di non oompromettero
il mantenimento delle grandi forze navali, che sono la base della
potenza inglese.
Il piano per l'organizzazione del nuovo esoroito viene eseguito

in modo soddisfacente, tanto ohe si potrebbero mobihzzare oggi
effettivi molto più inkpartanti di due anni or sono e so tale re-
olatamento continua nelle proporzioni attuali tra due mesi si po-
trebbero mobilizzare sei divisioni di prima linea.
NEW YORK, 29. - Un telegramma da Porto Principa dice che
i ribelli hanno respinto le truppe del Governo ad Hanse-à-Venti
Il generale Celestin, che comandava le truppe, si è rifugiato

nel consolato tedesco di Miraguas.
PITTSBURG, 29. - La prima squadra di salvatori disaesinella

miniera di Marianne ha dovuto ritirarsi a causa dell'intenso oa-
lore.
Le autorita della miniera ealoolano a 275 il numero dei mina-

tori ohe si trovano ancora nei pozzi.
ANTIVARI, 29. - Martedl, l dicembre, apresi all'eseroiz'o la

linea ferroviarla Antivari-Lugo di Soutari e si iniziano quindi sa
questa nuova via i trasporti da e pel Montenegro e l'Albania.
VIENNA, 29. - 11 Correspondens Bureau pubblica:
Le notizie pubblicate ieri a Belgrado che 22,Q00,soldati austro-

ungarioi alla frontiera montenegrina si sarebbero messi in fuga,
lasolando sul posto materiali e viveri, sono dai oirooli umoiali di
Vienna considerate oome nemmeno degno di essere smentite ufn.
olalm9nte.
Soltanto la Neue Freie Presse, la Zeit e il Neues Wiener Ta-

geNatt danno alouni sohiarimenti intorno al fatto ohe ha dato,

origine alle vooi suddette, dioendo che ad Antovao ed a Gatekog
ove si trovano soltanto da 300 a 400 uomini, si manifestò du-
rante lo soorso ottobre uno stato di allarme. Peroib i bagagli dei
soldati e degli umoiali ammogliati e gli effetti superflui furono
trasportati fuori della linea di frontiera, ma gli umoiali ed i sol.
dati rimasero tutti al loro posto e nemmeno uno di essi lo ab-
bandono.
BELGRADO, 20. - Domani in udienza solenne il nuovo mial.

stro d'Italia, car.,Baroli, rimetterà al Ro, in presenzadelmialstro
degli esteri, le sue Íettere credenziali.
Domani sera vi sarà a Carte un pranzo di gala in onore del

ministro d'Italia.
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È questa la miglior prova della buona salute del Re che le

natizie Roß& stappy ps,tera di una graye malattia del R_e sono

iantastiche.
COSTAN·TINOROLI, 29. -- .Il Consiglio dei ministri si riunira

A pinani, per esaminare i 'riaaltati delle disoussioni avvenuto in
smo una Commissione turgo-balgara e deciderp es sia il caso di

.ngguziard u'a decordo definitivo, 'ip Attesa della Conferenza.
WARRINGTON, 29. - In on discorso she ha. qui pronunciato,

B riel, ministro per FIrlanda, ha dichiarato che il Governo inglese
o reherà di ottenero l'approvazione del big sugli spaeei di bevante
col mezzi di oui dispope, pen ,aaeetterk nessun compromesso e, se

occarrerk, farà appaHo .agli elettori.
COßTANTINQPOLI, 29. - Ima Japig »Garzette pubblica il pro-

grammi Iier la contrazione della flotta turos elaborato dallo stato

maggiore della marina.
Il programiga dovrà essere svolto in otto anni colla sposa to-

tale di 17860,û00 'lire inrehe. Esso comprende.la costruzione di 6

corazzate, 12 controtorpediniere, di 12 torpediniere, di 6 sottoina-
rigi, di e alfondamine, di 24 eannoniere e di tô trasporti; l'ac-

quisto di materiale
'

per la ¾arina e le riparazioni da fasi agli
arsenali e alle labbriche.
GOSTANTIKOPOLI, 29. « Il generale Robilant, incaricato dal

Governo turco di riorganizzare la gdadarmoria di Costantinopoli,
à qui giunto.
LOSTAtiTIROPDLI, 30. « I delegati turchi e bulgari si sono
riuniti nuovamente ad hguno disonsso circa la questione delle

fondazioni pie.
Si erede che tale qyestione sarà risolta domani.
I delegati bulgari ritorneranno posoia e Sofia per rendero conto

al loro Governo del risultato della loro missione ed attendere l'in-

vito della Porta di ritornare a Costantinopoli per firmare 11 pro-
tocollo finale.

LONDRA, 30. - Il Times ha da Tangeri: La proclamazione di

Malai Mohamed come Sultano è completamente fallita. Non si

hanno ancora partioolari, ma si dice che egli sarebbe entrato a

Rabat accomgalplato da una forte soorta afidiana e sarebbe poi

ripartito ÿer Fez come grigioniero di Stato.
LONDRA, 30. - 11 Times ha 3a Washington : Non si hanno

gotizio da Haiti. Vi à motivo di orodere che la situakione sia molto
piti grave di quanto il Dipartiinento di Stato credeva dapprima. È

possibile un intervento degli Stati Uniti.

OSSERVAZIONI ¾ETEORQLOGICIIH
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11 baremote a apa sere,,...,,,

Barometro a meno ..................
Omidith 'rblatià¿ k"hezzoal............
Vento a messodi................-.. -.

btato del etelo a menodl....c.......

Tennometgo eentigra44....

Pioggia in 24 ere.....................

0•
OMO
707.91.
51.
N
gereno,
massimo 11.0.

minimo 0.6 sotto 0

2,9 novemþre gdß,

ln Europa: pressione massima di 775 sulla Baviera, minima

di 450 snila Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito al nord,'

hÌarche o Toseana, leggerniente disceso altrove; temperatura leg-
germente diminuita al nord e contro, irregolarmente variata al-

troye.
Barometro : massimo di 773 in val Padana, mialmo 771 eni-

sola Salentina.
Probabilitå: venti deboli settentrionali al nord, vari altrove;

cielo generalmente sereno.

BOLLETTIlWO RETEORICO
tah'URele gentrale di matastelag's a di gWima
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STA"O STAT
pygoe ipnyt

B¶ASIONI ñol omle Iqare

ove 8 ay8

PortoMaurine ... /4 ooperto calmo 15 0 10 5
Genova........... coperto calmo 15 0 10 5
Seesta........ ... sokedo legg. mosso 12 4 ' 5
linnoo............ sereno - 9 5 , S 4
torino ........... */4 ooperto - 3 ß - ) 2
&lessandria....... nebbioso - 3 0 - 2 1
riorata .......... sereno - 11 2 - 2 2
ospodossoAa .. . sereno -

,
9 4 - Sg

P.syia ....... . nebbioso - 2 0 - ¡
Ailago........, .. sereno .··· 9 4 - 2 0
,omo ....... . . sereno - 9 0 i g
sondrio.....

. ..
-

Bergalge ... ... sereno 8 8 4 2
r,egna.. . .... */4 copert0 - 9 6 1 9
3remopa . ..... nebbioso - 5 2 - L 9
3artova .. .. nebbioso '

- 8 0 0 6
Verona

..· .. */4 aoperto - 10 4 -- O 7
'9Unno .. ..... serea¾ - 8 6

- 1 8
Udine..e.. ...... sereno - 11 0 I 7
•Tie•-,......... serene - 9 5 0 8

Venoda •-••••·••• */4 coperto calmo 8 0 I 6
Padova .......... sereno - 8 7 - 0 8
Rovigo........... sereno - 7 5

- 3 8
dacena ......... nebbioso -- 4 7 - 2 O
Párma··......... eerene - 8 0 g 4glo Lailaa.... */4 cóperto - 9 0 0 0
¾edena .......... sereno - 9 4 0 8
Ferrara ·......... nebbioso 6 - 2 9
Splogna ......,s. sereno - 9 4 2 3
ftev•nna......... ... O
Fofit ..,a...... i sereno

- 9 0 8
Peza 2

= I sereno logg. mosso O 0 0 0
Arcona • ••• | sereno calolo 10 6 1 0
'Orbi 9 -•o . . sereno - 8 2 8 9
Yaoerat •• ··

.
sereno - 11 9 3 8

Ardeli Pigene .... sereno
- IS 5 3 0

Peregn•......... sereno - 9 0
-- 1 0

amermo ••·•••• aersno
- 9 6 2 7

Luna ....----··· sereno - 10 5 0 9
paa ·••-••••••••- sereno - 14 2 0 6
ovorno .......... 1/4 coperto oalmo 14 0 6, g
ihrenzo •••••••-.. nebbioso - 10 8 0 9
Arom--••-••-••• nebbioso - 5-0 - 1 6
Biena •••-•••••··· sereno - 9 2 3 6
Brossato

•••••••••
.
sereno - 13 4 0 0

Roma•••••••••••• serene - 11 8 - 0 6
Wrr.he ·•••••••·· sereno - IS 0 3 0
Uhieti -••••••••·· sereno - 10 3 4 0
AD 4 ••··••·••• sereno -- 7 7 I 1
Agnono ••••••••· sereno - 11 6 1 6
Fo a

••••••••- */4 coperto - 13 5 2 0
••••• •••-.- sereno logg.inosso 10 2 g a
•-•••••··• nebbicso - 14 2 g 4Can ••••••·••• sereno - 13 0 4 9

by
•• sereno calmo 12 6 7 6

Avelliio
••••••--- sereno - 10 0

- 2 0
•-••• sereno - 12 4 5 4Fotensa •••>•••••• sereno - 11 0 g 7

•••---· · avano - 14 0 2 4
••••··•.. sereno - 11 6 3 1h3glo Calabria.. sereno omlmo 15 0 10 0Trapr.nl.......... t/, coperto osiano 16 3 9 5Palermo·•--•••••• sereno calino 17 3 5Porto Empedoole·· sereno calmo 14 5 9Caltanissetta•••••• sereno - 11 5 7 0Messina...••..- sereno calma 15 7 11 0

Catania ••-•••••• sere o calmo 16 0 7 1
Siracusa ......... t

2 coperto legg. mosso 16 0 4 7
Caglig ...., s, , i

e coperto legg. mosso 14 0 5)
Sassert • -......

• coperto - 15 9 7 6
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